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Dal passato di splendidi successi, dal presente ricco di buone 
affermazioni così per la diffusione ampliata del giornale come per 
T accresciuta simpatia dei lettori, noi possiamo trarre tanto la gui- 

• da sicura per proseguire sempre in meglio, quanto la. fiducia e 
l’augurio sul buon esito dei nostri sforzi.

„■E PENSIERO SE<¥Ok\ il quale in ogni mo­
mento della sua vita politica, ha sempre tenuto alto l’insegna del- 
l’idea croata e della solidarietà slava, nonché 1’insegna di 
una libera onestà rappresentando gli interessi dei Croati e Slavi in 
generale nella libertà istessa senza lasciarsi dominare da alcun 
partito, è il giornale più adatto per tutti quegli Slavi che, lottanti 
nei partiti o alB infuori di essi, ma amanti più della sostanza che 
dei nomi, sono uniti nell’intento della comune difesa.

Sono aperti gli abbonamenti al „ Pensiero Slavo" pel I896. — I prezzi por 
Tripli ta domicilio) e por la monarchia austro-ungarica (trance di posta): 
Anno t. 8.— Sinistri f. 4.— Per l'Estero (franco di postai anno fr- 20.—

Semestre franchi diaci.

W A tutti gli abbonati ~*R
Tdtti gli abbonati, indistintamente, che entro il corrente ed 

il venturo mese di ^gennaio avranno rimesso anticipatamente il* 
prezzo d'abbonamento almeno per il I. semestre del 1896. riceveranno 
gratultamonts verso la fine del mese di gennaio 1 seguenti volumi 'e- 
diti per cura dell'Amministraziohe del „Pensiero Slavo”:

1) „La ledei aiuta popolare d,i Croati-terbi" de! prof. M. L.
(Voi. di 62 pag.) /

2) Canti russi. — Versioni italiane ristampate dal „Pensiero 
Slavo“ (Voi. di 240 pag)

KB! I uuovi abbuouati, oltre a questi due volumi, riceve­
ranno in dono anche .quello che ha per titolo „Dio ne scampi dai 
segnaui", che abbraccia 255 pag. e che gli abbonati vecchi ebbero 
già a ricevere in dono.

1/ Amministrazione.

di colaggiù, vuoi iti linea nazionale, 
vuoi in linea morile, vuoi in quella 
d'economia. ( Vero,'verissimo!).

In onta che a Trieste e nel suo 
territorio, accantq alla lingua italiana, 
sia riconosciuta cerne lingua del paese 
anche la slovena pure è la prima — 
salvo rarissime eccezioni — quella che 
domina sovrana : e non soltanto negli 
uffici comunali na benanco in quelli 
dello Stato, quantunque sacrosanto do­
vere dovrebbe etsere, sì degli uni che 
degli altri, di omunicare e corrispon­
dere colle parti slovene nella loro ma­
drelingua. (Così è!} E quel che è ancor 
peggio e più doloroso, o Signori, gli 
ii. rr. impiegati adoperano la lingua i- 
taliana anche con quelle parti slovene
che sono affatto ignare della lingua h propri figli secondo le vere regole didat
stessa.

Quello poi che dqsta raccapriccio, 
si è. che tanto presso 11 Tribunale pro­
vinciale di Trieste Quanto presso i Tri­
bunali circolari di Gorizia e Rovigno, 
i sacerdoti della dea Giustizia commet­
tono un vero attentato lui popolo ero ito- 
sloveno ( Vero, verissime?) col costringere le

nn» parte considererebbe ^originale 
sloveno quale testo vero, e l’altra parte 
poi ia traduzione italiana, la qual ul­
tima spense volte non concorderebbe 
coll’originale.

E dire che una simile . anomalia 
(Unding) viene proposta alla conferma 
dall’i. r. governo del Litorale (Udite! 
Udite!) à grave scapito dell* elemento 
sloveno e a detrimento della più elemen­
tare giustizia, senza parlare poi che esso 
(deliberato) trovasi in aperta contradizio­
ne colle leggi fondamentali dello Stato.

Cosi pure è da deplorarsi, che i 
Croati-Sloveni del Litorale, formanti la 
grandissima maggioranza degli abitanti, 
non abbiano finora nemmen una sola 
scuola media in etti poter educare i

fiche. E dire che nelle leve militari 
nostri figli uon vengono punto consi­
derati come una quantité negligeablcl — 
Tutt'altro anzi! (Molto bene*). Ancor 
più doloroso e da deplorarsi, si è, che, 
fino al" dì" d'oggi, nella città di Trie­
ste, non havvi nemmen una sola scuola 
popolare slovena (Udite!), iu onta che

A proposito delle illegalità
e dalle Ingiustizie chi al ccnnettono nel Litorali 
k austriaco a danno digli Slavi.
(Discorso, pronunciato dal dep. sloveno di 
Tr;este, Ivan Eabergoj, alla Camera dei 

deputati in Vienna 1 11 die. 1895.)

Eccelsa Camera.'
Allorché l'attuale ministero assun­

se nelle proprie mani le redini del go­
verno, S E. il conte Badeni, nel meu­
tre esponeva il suo programma, ebbe 
ad accentuare, fra altro, che Barà cur . 
del Governo di prendere in t» di

•^esposizione etnógraficrùeìo-slaia Praga

Note ed impressioni di Aet. v ». de Vukotlc

(Dilli „8mottt“ di Zar*. — Cont. Ve .1N. 47,48,49 e 50).
Al supplizio di Hv48. in Costanza, 

segui nel 1419 I» prime defenestraziqne 
di Praga; vennero poi le sanguinose guer­
re degli Hussiti, l’ingt jssò in Boemia e 
in Praga di Sigismòn- ,o; la gloriosa epo­
ca di Podebrad, e pe ultimo l’elezione di 
A'Iadislavo dei Jag! elioni, ohe nel 1490 
cinse il capo anche colla Corona d.’ Un­
gheria. Lodovico s’ .o figlio, combattendo 
eroicamente t'inva .ente barbarie mUssul-' 
mana, cadeva nel' a fatale giornata di Mo- 
haé contro i Tur« ni nel 1526, nella quale 
perirono 20.000 .■omtgtlténti magia ri e

.Croati col fior . della nobiltà delle due. 
nazioni, in dife a dèlia oToce.e della mi­
nacciata- fervili. occidentale, della quale 
Magiari e Piavi meridionali formavano 
l'inespugnè’de baluardo. . •

Una- Jtella dell’infelice Re Lodovico 
II av^vj^ffato là mano di "sposa- à Ferdi­
nando Arciduca . dj Austria, fratello del­
l'Imperatore Cario' V;.è Lodovico dell'età 
di, sedici anni, aveva sposato una sorella 
di Ferdinando ed. era caduto nella gio­

endo età di 30 anni a Mohaò sena la- 
veiar« un erede dei due Troni d’Unghe-

i paesi, sotto la propria tutela, 'e mi­
noranze, allo scopo di rendere possibile 
alle stesse il-loro sviluppo morale e 
materiale e di far loro usufruire di 
tutti quei diritti che vengono garantiti 
dalle leggi fondamentali dello Stato, in 
segrto ad uùa così solenne promessa, 
che non dovrebbe rimanere una sem­
plice frase, io mi permetto di richia­
mare 1 attenzione dell’Eccelso Governo 
sopra a'cune illegalità e ingiustizie che 
gridano vendetta al cielo; illegalità ed 
./giustizie che si commettono, ad ogni 

piè sospinto, a Trieste e suo territorio, 
a grave scapito dell' elemento sloveno

ria e Boemia. Alla suaunorte, sali al Tro­
no della Boemia Ferdinando I in base ai 
diritti ereditari di sua.'moglie Anna; l’As­
semblea Boema (St&nde), gli aveva im­
posto l'obbligo di riconoscere formalmen­
te ch'era stato liberamente da essa elet­
to. (Decembre 1526).

Il primo di gennai» 1527 la Dieta 
Croato-Slavone-Dàlmata, riunita a Cetin, 
antica fortezza e città reale al confine 
della Bosnia in .vicinanza *di Bihaè. lo a- 
veva pure eletto re del triregno (coll’in­
tervento anche del vescovo dalmate di 

*Knin, Andrea Tuikanié; dignitario della 
Corona), il Trono vacante d’Ungheria, al 
quale una-parte dei magnati avea chia­
mato Giovanni Zapolja, Voi voda di Tran- 
silvahia. con detrimento dei diritti ere­
ditàri di Ferdinando, gli venne egual­
mente accordato nel l'agosto del 1527 dalla 
maggioranza deli’assembiea (Dieta), e nel­
l’ottobre si fece incoronate coll'avita Co­
rona di San 8tefano nella Chiesa di Saota 
Maria ad Alba Reale (Stuhlweissenburg), 
ohe fu per cinque secoli, dal, 1027 al 1627, 
la città delfincorona^ione, è sotto alcuni 
monarchi,' la ospitale del regno, ove ve­
nivano custodite le insegne reali, traspor­
tate dippoi a Presburgo è di là a Buda.

Da quell* epoca fa didinastia degli 
Asburgo, sostenendo, quasi senza (nteri- 
rurione; lotto formidabili, spade contro 

4e armi turche ohe avevano invaso buo-

parti croato-slovene adeporre le loro testi- ' da 12 auui a questa parte, i padri dì 
a difendersi in una lingua | famiglie slovene implorino tale scuola.

Se T attuale governo centrale se­
guirà — come purtroppo ebbero a se­
guire i governi precedenti — L consi­
gli e le istruzioni del governo provin­
ciale di .Trieste, allora si può dire che 
verrà sciolta prima la questione orien- 
tale che nou la questione scolastica 
sloveua a Trieste. (Ilarità e molto beni!) 
L'anno scorso, durante la discussione 
del bilancio ebbi ad accentuare, che se 
il governo non si sente tanto in forza 
da imporre uà Comune di Trieste d' 1- 
stituire a proprie spese delle scuole 
popolari. slovene nella città, alle quali 
scuole gli sloveni hanno pieno diritto, 
in allora il governo stesso dovrebbe 
curarsi destituirle a proprie spese, come 
ne ha istituite pei fanciulli tedeschi, in 

‘onta che il nnmero di questi ultimi 
non raggiunga a Trieste nemmeno un 
terzo del numero de: fanciulli sloveni. 
(Cbs> è !) Dal fin qui detto, o Signóri, 
potete dedurre quali e quante illegali­
tà ed ingiustizie vengono commesse a 
danno degli Sloveni !

Senonchè, Signori miei, tutto ìl 
male non sta mica qui riposto.-

Sugli edifici, in eui si trovano le- 
autorità della Posta e quelle di Finan­
za. uon si vedono altre inscrizioni al- 
l’infuori delle tedesche ed italiane. Que­
ste autorità amministrano tutto quello 
che viene compreso bella loro sfera 
dazione, esclusivamente iu queste due 
lingue; e quasi tutto ciò uon bastasse, 
queste ii. rr. autorità impongono la 
lingua italiana, sì a voce che in iscrit-

montanze
da essi punto compresa

In modo speciale è d£ deplorarsi 
poi, che gli accusati cri ito-sloveni «ven­
gono giudicati da una giuria composta 
quasi esclusivamente di elementi ita­
liani, ( Udite ■') in onta che la maggio­
ranza della popolazione del Litorale 
è croato-slovenà, e che fra l’elemento 
croAto-sloveno nou siavi penuria di 
uomini capaci a fungere le mansioni 
di giurato. (Così è !).

Inoltre è da deplorarsi che la Die­
ta di Trieste abbia, nella sua ultima 
seìsione, deliberato, non, asserti permes­
si l'iscrizione nei libri tàvolari esclusi­
vamente iu lingua slovena, come lo si- 
faceva finora e come lo si fa al pi-e­
sente. ma doversi ad ogui inscrizione 
slovena aggiungeràancha- T analoga ver­
sione italiana. Tale deliberato venne 
preso iu assenza dei deputati sloveni, 
i qual: dovettero astenersi dal prende­
re parte Allo sedute della Dieta stessa 
causa le offese e le derisioni a cui ven­
gono fatti segno dai deputati italiani e 
dai soliti claqueur» delle gallerie. — 
(Udite!) Signori miei! io non sono giu­
rista, ma ho tanto buon senso da-poter 
giudicare, che. qualora il deliberato, dì 
cui sopra, avesse da mettersi in prati­
ca, „formerebbe un non senso ed un 
Kiiicum nella Monarchia. Sì, lo ripeto, 
utt non senso, un uniqun, dappoiché se 
si arrivasse ad applicarlo — il che non 
è probabile — subentrerebbero Halle 
gravissime irregolarità nei lihri tavo­
lati per modo che in moltissimi casi

na parte del territorio, seppe creare un 
grande corpo, uno Stato potente.

Quest’ unione venne preparata dal 
Contratto (Trattato) matrimoniale stipu­
lato nel 1516; e l’illustre pittore éeho Ven- 
zel Braiek, uno dei più festeggiati numi 
deli' arte contemporanea internazionale, 
per incarico dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe ' dipingerà questo avvenimento 
in un grande quadro che attualmente egli 
cominciò a delineare nel suo atelier di 
Praga. Vi sarà rappresentata nel monu­
mentale duomo di San Stefano in Vi$n: 
na, >a cerimonia nuziale'di Maria nipote 
dell’Imperatore Massimiliano, èon Lodo- 
vico Ungheria e Boemia, e il quadro 
si chiamerà La fondazione dell' Austria 
(Die Grùndnng Oesteheichs). — Le prin­
cipali figure.. storiche dei Prinoipi, dei 
grandi dignitari e dpi celebri diplomatici 
dell’epoca, verranno ritratto in grandezza 
naturale.

Sarà nna delle opere più belle del 
grande artista éeho, che dopo quindici 
anni abbandonò il sno atelier, di Parigi, 
ove acquisto •rinomanza mondiale, per ri­
tornare definitivamente in Austria e as­
sumere a Vienna Tistrusione accademica. 
Su questo c-unpo egli illustrerà atiòora il 
suo nome e il nome della «ua patria ée- 

» ha, e alla sua scuola si formerà una 
T aohiera. di giovani artisti offe saremjo il
I vanto fella Boemia.

to, alla popolazione croato-slovena — . 
salvo, qualche rarissima eccezione pres­
so le autorità di Finanza.

E che deggio io dire del Magistra­
to di Trieste, dove gli Sloveni Ricrea­
no il denaro raggranellato con sudori 
della propria fronte, per pagare gli or­
mai resisi insopportabili aggravii co­
munali e quelli dello stato, che, in se­
guito ad un odioso privilegio, vengono 
riscossi dal Magistrato stesso ?

Quest’ autorità, che riscuote, come 
dissi, tanto le gabelle comunali quauto 
quelle dello Stato, rilascia agli Sloveni 
gh inviti, le esecuuoni e in generale 
tuno quello che proviene da tale au­
torità, esclusivamente in lingua italiana, 
e se tal fiata la parte slovetìa, che pa- 
ga e che è ignara della linguàitabanS, 
esige in lingua slovena qualche schia­
rimento sol perchè deve pagare tale o 
tal altro importo, le si risponde : Qua 
no se parla sciavo; ondi in malora I o ’ 
qualcosa di consimile. Dovrei mettere 
a dure prore la pazienza di qnesVEc- 
celsa Camera qualora avessi da enu­
merare tutte le illegalità, tutte le in­
giustizie che ogni giorno si oommetto- 

’ no a danno degli Sloveni di Trieste e 7 
del sno territorio. (Cosi If).

Giova .ricordare anoor qualcfieco- . 
sa: Dorante l’anno in coreo nna gw 
dia municipale di Trieste — cosidetto 
Capo villa — invitò di andar, a doppi-j> 
re un possidente sloveno del territorio», 
che pacifico se ne stava sedato dih»a>i,t 
la propria abitazione, e che noo pote­
va andar a coricarsi perchè molestato da 
un forte dolore di denti. Alla risposta 
del. possidente, non potargli alcona im­
pedire di starsene sedato .dinanzi "la 
propria abitazione, la guardia in parola 
gli assestò nel petto, con un bastone, 
un così forte .colpo da cagionargli la 
morte dopo tre mesi. E indovinate, o 
Signori, a quale pena venne condan­
nata la guardia per un tale crimine di 
grave lesione corporale? — B 10, fio­
rini di multa, o in caso d’insolven-

| za, a < giorni d’arresto! E dire 
I che l’Inclito Magistrato, alle cui dipen- 
1 denze trovasi un tale individuo, lo tie­

ne aucora in carica, sebbene sia il più 
I inetto in tutto il villaggio! Queste, o 

Signori, sono le tristi condizioni in cui
versiamo noi Slavi sull’Adria.

Anche in linea materiale si «un- 
mettono a nostro danno delle ingiusti­
zie. La città di Trieste e suo territo­
rio costituiscono un sblo Comune, al 
quale, nel mentre accumula nelle sue 
casse tutti gli. introiti comunali, incom­
be sacrosant > l'obligo di curarsi anche 
dei bisogni publici di tutti i contribuen­
ti indistintamente Che. succede invece? 
Pei bisogni necessari o non necessari

Dell’enorme massa di oggetti veduti, 
io ho descritto e citato fin qui quelle co­
se nelle quali il genio nazionale mi ap­
pariva più. spiccato, e non ho detto an­
cora nulla dì tante altre non meno inte­
ressanti, quantunque più modeste, che si 
t iferiscono ptù particolarmente al carat­
tere popolare ed all' individualità nazio­
nale, o che appartengono rigorosamente 
agli studi etnografici.

Le raccolte-collettive; vengono com- 
-pletàte ed illustrate nella sezione regio- 

' naie, ove. si fece emergere sott' ogni a- 
spetto il carattere particolare delie varie 
contrade. Il compito non era facile, iffa.a 
quanto affermano autorità competenti in 
materia di esposizioni, fu sciolto felice-' 
mente, e-la mostra fu inscenare con am­
mirabile e vera abilità. Sono sedici pic­
coli riparti dai Monti Giganti (Rieeenge- 
birge) àll’Hanna -ubertosa, nei quali trova 
tbpressione fedele il tipo, popolare di o- 
gnt .singola regione dal lato edilizio*-e 
delle costumanze locali. — Fu osservato 
ohe alcune particolarità si ripetono fre­
quentemente nelle varie parti dell' espo- 
zìone; ma com' è natùrale, le manifesta* 
aloni della vita naaionale e popolare di 
ogni- popolo sono ordìnariammte unifor­
mi, e le diversità di poco «onte; quindi 
necessariamente le rappresentazioni de-

Ivooo essere analoghe.

Tabelle statistiche, carte regionali» 
t modelli di edifizl, utensili domestici,dia- 
'grammi, fotografìe, figure, lavori casalin­

ghi, costituivano anche in quosta sezione 
in tutti t singoli riparti un materiale ri- 
cbissimo e molto interessante per lo stu­
dio dell etnografia. I'paesi slooacchi del-* 
l'Ungheria, sono rappresentati con molta 
predilezione nelle collezioni di prodotti, 
del suolo e dell’ industria locale, nei ri­
cami e nelle masserizie ; e la più grate 
impressione fa anche il riparto degli 
slovacchi moraoi e della povera Valac­
chia, piccola' regione molto interessante 
dal lato etdograncc, al Nord-Est della 
Moravia, illustrate più ampiam'ente nel
villàggio caiacco.

Nel fitto della boscaglia di conifere, 
sta la capanna fKoliba), e la ftafia (Ho- 
lar), < ho rappresenta una delle principali 
occupazioni di quei poi-eri distretti pei 

-quali la pastorìzia è la principale risorsa- 
in vicinanza sta la Carbonaia, oye vengono 
accatastate le legna da convertirei in car­
bone; da un piccolo bacino scorre (in 
debole corso d’ acqua che inette in mo­
vimento una piccola sega perfettamente 
imitata da-quelle in uso generale nelle 
regioni boschive,, nelle quali ih visitatore 
si crede d’essere trasportato come per 
iuranio; cosi perfetta apparisce qui l’imi­
tazione della natura! Un po’ più lungi, 
è piantata, là caldaja primitiva per la ai-
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della città non ri guarda tanto per 
sottile óve* ài trattigli spendere 50,000

' e aùche 100,000 fiorini, purché » qual­
che poter potrtae aalti il ticchio di proy.

* porre simili inezie, AU'inoontro quan­
do si tratta del territorio, allori ci di­
cono che non havvi denaro, amenochè 
non si tratti di fondare qualche scuola 
italiana allo scopo di snazionalizzare i 
fanciùlli sloveni. I rappresentanti slo­
veni del territorio rimangono sempre 
in.„ tromhra (Termine Questo dei gior­
nali italiani di Trieste) ogniqualvolta 
chieggono nel Consiglio municipale 'che 
si costruisca quà o là una strada indi­
spensabile, dna cisterna et timilia.

Delle ingiustizie vengono com­
messe anche a danno di quei maestri 
sloveni Niel territorio, ehs 'del resto 
Sanno a puntino il proprio dovere. E 
perchè? Perchè non vogliono rinnega­
re la propria origine, la propria lingua, 
ia propria nazionalità. Questi maestri 
vengono dall’ autorità scolastica locale 
puniti colf indugio, di accordare i 
quinquenni ad essi spettanti. A dirla 

- in una parola : tutti quelli che non la 
pensano all* italiana vengono perae-

* guitatL
In tali condizioni si trovano, o 

' Signori,.gli sloveni, sotto 1* usbergo del 
governo' austriaco, in pieno secolo de- 
cimonono ! E dire che ci sono ancora 
degli ingenui i quali affermano chè ». 
governo protegge gli sloveni e che a-

* gli stessi è largo di concessioni! (U- 
«. dite ! Udite !)

O amara ironia! SI, amara ironia, 
devo esclamare quando penso che que­
sto governo npn ci'accorda nemmeno il 
minimo di quanto ci garantiscono le 
leggi fondamentali dello Stato.

E’ probabile che qualcuno si an­
nunzi qui per la parola e che mi rim­
proveri essere queste pure e semplici 
recriminazioni, la maggior parte delle 
quali di carattere locale e che perciò 
non hassi da chiamare responsabile il 
governo, il quale, giusta lo statuto, non 
deve Ingerirsi negli affari interni *d’ un 
comune ma rispettare la sua autonomia.

' Senonchè, o Signori, in questi ca­
si da me esposti, le ÒQse cangiano di 
aspetto. In base allo statuto il gover­
no, senza scapito di alcuno, può, pur. 
chè lo voglia, facilmente por fine, all; 
tristi condizioni del popolo* sloveno 
di colaggiù ; e ciò coll’ istituire pel 
territorio dì Tri «»«ti* nu capitanato di­
strettuale a parte, il quale costituirebbe 
pel territorio stesso un'autorità politica 
di prima istanza, il di sui compito do­
vrebbe essere quello di tutelare 1’ ele­
mento sloveno da una completa rovi­
na, vuoi in linea economica, vuoi iu
linea nazionale.

In chiusa mi aia lecito ancora 
di accentuare, essere le nostre esi­
genze così modeste ehe alle stes­
se il governo può, con un po’ di buo­
na volontà, facilmente venire incontro. 
Al postutto noi Croati-Sloveni del Li­
torale non esigiamo grau cose. Non e- 
sigiamo altro se non quello che ci 
viene garantito dalle leggi fondamen­
tali dello stato, vale a dire 1' equipa­
razione..

Noi esigiamo che anche a noi si 
dia qualcosa di quello che già posseg­
gono i Tedeschi e gl'italiani iu Austria.

Chiudo col presentare una propo­
sta, col desiderio eh' essa venga accolta 
dall’Eccelsa Camera e posta ad effetto 
dall' Eccelso governo.

Essa suona: „Viene invitatori, r.

SLAVO

?>verno ' ad istituire pel territorio di 
rieste un capitanato distrettuale a 

parte". (L’oratore viene felicitato).

MISTIFIGAZION

gazioni, é chiaro! che i magiari usano 
di tutto il loro potere per esercitare 
la propria mania di magiarizzazione.' 
E’ cosa assai rati che un rumeno o un 
litro individuo, phe- non appartenga 
alla noèilé schiètta di Arpad, sia da 
essi nominato a| qualche impiego. Il 
distretto di Bihsr, ad esempio, che 
conta fra"? suoi abitanti 217 mila ro­
meni, non ha t» solo funzionario di 
questa uaiionalàà così pure il distret­
to di Salagiu, latria del dottor Luca- 
ciu, che conte llt mila rumeni fra la 
sua popolazione.

Questa lotta delle elezioni distret­
tuali non è adunque che una delle 
tante forme sotto Cui si presenta la 
lotta delle nazionalità io quel disgra­
ziato paese, dove sono tutti nemici 
della civiltà e della-libertà quelli che 
non sono disposti a rinunciare alla 
propria lingua e ai propri diritti na­
zionali e a baciare la mano che li per­
cuote.

Mentre ci compitciamo adunque 
della vittoria ottenuta in parecchi di­
stretti dalle nazionalità non magiare, 
constatiamo e denunciamo una volta 
ancora al giudizio degli onesti lo scan-

(Rf). Le Agenzie ufficiose di Bu­
dapest hanno diramato in questi giorni 
alla stampa estera dispacci emozionanti, 
nei quali si parla di agitazioni cleri­
cali, provocate dal Comitato centrale 
del partito del popolo, e si accenna ad 
una quantità di manifesti che questo 
Comitato 'avrebbe mandato dalla capi­
tale ungherese al clero delle provineie 
dell’Ungheria abitate da rumeni, serbi 
e slovacchi, affinchè appoggino nelle 
elezioni le tendenze del clericalismo. 
Si aggiunge poi che il grande partito 
liberale è furibondo contro 41 Comitato 
suaccennato, il quale antepone gli in­
teressi del clericalismo a quelli del con­
solidamento dello Stato ungherese.

Chj legge questi dispacci e' non 
ne conosce l'origine o non è a giorno 
della situazione vera di cose .nel regno 
di Santo Stefano, potrebbe pensare a 
chi sa quali tenebrose e settarie cospi­
razioni- da parte del Comitato in que­
stione.

Nessuna cospirazione invece e nes­
sun lavorìo settario. Questi dispacci 
delle Agenzie ufficiose budapestine non 
sono che una delle solite mistificazioni 
por tiaarnndftrf« Ir, atatz, vorn (ielle co­
se e dare un colore di reazione cleri­
cale alla "tetta che le popolazioni non 
magiare dell’ Ungheria sostengono per 
la propria nazionalità.

Le elezioni, di cui è qui paiola, 
sono quelle delle congregazioni o con­
sigli distrettuali, nei quali il clericali­
smo non ci entra per niente.

Queste elezioni hanno un* impor­
tanza grandissima perchè, fra le altre 
attribuzioni, ' tali congregazioni o con­
sigli distrettuali, hanup pure quella di 
scegliere i funzionari amministrativi.

Sin dal 1881 i rumeni di „Tran- 
silvania e d’Ungheria s’ erano astenuti 
ila queste elezioni, spinti dalle gravi 
ingiustizie, dagli arbitrii e dalle prepo­
tenze che rendevano uou solo inutile, 
ma un' ironica canzonatura il loro ac­
cesso alle urite. Quest' anno essi sono 
ritornati al voto, e con qualche suc­
cesso. Di qui l'ira - dei magiari, <;he 
fanno telegrafare ai giornali esteri le 
fandonie di mene clericali e reazio­
narie.

Avendo nelle loro mani le congre-

daloso sistema d’inganni e di menzo­
gne che usano i magiari per turlupi­
nare l'opinione publica -europea.

Les incidents fAgram
Sotto questo titolo il generale ma­

giaro TQpr publica nel penultimo nume­
ro della „Revutf d Orlent" un articolo in 
cui s’occupa difflsamente dei rapporti 
magiaro-eroati.

Riassumiamole brevemente:
„Io, scrive il Ttrr, ritengo necessaria 

una parola serena ed equanime per cal­
mare i malintesi tia le due nazioni so­
relle (1)- la magiara e la croata.

„Per la loro costituzionale riunione 
del 1867 io cooperai tra i primi, forte 
delle mie amicizie tra 1 erbati e della in­
fluenza goduta nei circoli ungheresi.

— Non è a tìtolo di vanagloria che 
io ricordo questi inizii, ma per compro- 

• vare con i orni e fatti lo schietto ed o-
nesto ben v !.j- . |{ entrai: be le parti
per una v . . < ■ omte’i .euza poli­
tica, la qu-ie ? 'ornamente al
comprome-? un «t - - il

„Pen '■ i« , | v g' dienti malu­
mori, le iiiili'ieii., t

„Io 1 a:>i-i!) < in ause alla poca
conoscenza vion evo a uei due paesi.

„Maj-;n-, ■ -•■•»■'.no e visitano
1 paesi i.uitnii] ;.ri:n, conosceranno
magari tnezz-, in nui i« i'.hè la Croa­
zia ; i se .'.i li q .Lei a;:; v anche il Cey-
land, guitj‘i!nn'i<‘«i iieu.' ’i mettere il piede
nell'Ungh-ria .-eer «line te i giovani
studenti.

„Il pm-i r.. . entieri il fran­
cese, l'i«,gl,>: ita un . ina guai ricor­
dargli ii •«-.i. quei ■; 1 Croazia con­
sidererei:]! i- «g a ‘.3.u di lesa na­
zione il p-'»ei -1! accento ma­
giaro. I. in,.. 1 .1 tra. pur di non
corrisptn»crt Jei proprii lin­
guaggi. ;ir»f«- : .ho i '-losco

„Già «lurex'» i -asi legli stemmi nel 
1883 io avevo ripetuto, in una publica 
lettera, elle le due nazioni non si cono­
scono quanto dovrebbero : che . vicende­
volmente si attribuiscono disegni tene­
broni, onde il più piccolo incidente ac­
quista proporzioni fantastiche iu danno 

„della buona armonia.
„Nego che mat (?| i Magiari abbiano 

avuto l'idea di magiarizzare la Croazia ; 
e la bandiera croata sventola presso la 
Ungherese sul palazzo dol Parlamento 
m Budadest. Se poi i deputati croati si 
mantengono quivi muti, la colpa è loro 
(e del governo magiorofilo, diciamo noi, 
che li fa eleggere «a forza di baionette e 
che li corrompe — N d. R.); parlino pure

nella lingua ohe sanno; al silenzio di-
— passività" è certo preferibile una qua­
lunque discussione sugli affari dèlia pa­
triacomune. (La patria magiara non hanul- 
la di comune colla patria croata. Alla larga 
dài Magiari! grida ogni vero patriota 
croato. — N. d. R.)

,1 disordini di Zagabria ? Ne fu for­
se autrioe la massa, il popolo? (E chi se 
non la massa, il popolo? — N. d. R.) Era 
un pugno di studenti, (Non un pugno ma , 
tutta la gioventù accademioa seguita da 
migliaia e migliaia-di popolo acclamante
— N.-d. R.) guidati dalla misteriosa mano 

'slava, insofferente ohe la visita reale ve­
nisse a certificare 1' accordo felioemente 
usufruito dalle due nazioni in 27 anni. 
(I Magiari 1' avran usufruito, i Croati no 
vivaddio! — N. d. R.)

,Questa mano solleticò gli spiriti gio­
vanili al martirologio nasionale.

„Io, che visito di spesso la Croazia, 
so che quel popolo desidera . vivamente 
la pace coi Magiari. (O burlone di gene­
rale I — N. d. R.) Ed anohe la maggio­
ranza delle classi colte è convinta della 
opportunità che le cose continuino cosi 
anche’ per l'avvenire. (Buhm I — N. d. R.)

„Agli studenti, i quali nutrono me­
no favorevoli sentimenti, raccomando che, 
come essi esigono che 1’ Ungheria ri­
spetti P autonomia della Croazia, cosi 
alla loro volta tengano debito conto del­
la sovranità spettante alla corona di 
Santo Stefano. (Ma come si può tener debito* 
conio delia sovranità della corona di S. 
Stefano, se in nome della stessa i Ma­
giari non fanno altro che* opprimere i 
Croati?— N d. R:) Dopo aver conosciuto 
i „diritti" sappiano quali sieno anchei do-' 
veri del loro paese.

„Conoscersi meglio per apprezzarsi 
più convenientemente : ecco il program­
ma che le due nazioni debbono seguire. 
(Sottoscriviamo questo programma; a pat­
to, però, che I airitti che godono i Ma­
giari abbiano da godere anche i Croati.
— N. d R.)

NOTABENE!
Quegli abbuonati vecchi, che giorni 

fa ebbero a ricevere dall’Amministrazione 
del „Pensiero Slavo" il volume -„Dio ne 
scampi dai Segnani". non fa d'uopo che 
all' Amministrazione stessa rimettano il re­
lativo prezzo di soldi 50, perchè quel vo­
lume venne ad essi mandalo in ddno, co­
me verso la fine del venturo gennaio sa­
ranno mandati in dono a lutti, gli ab- 
burnìati.del „Pensiero Slavo" per Tanno 
1896 altri due volumi (Fedi analogo 
avviso in I pagina).

Il ca». Trigari e il „Corriere Nazionale"

Benkovac fDalm ), 16 dicembre.
O povero „Dalmata" asfittico e ran­

tolante, i tuoi giorni, ahimè! sono conta­
ti! — Requiem!

Non posso figurarmi I’ Europa senza 
il „Dalmata", nè posso immaginarmi il 
cav. Trigari senza questo suo organo in- 
èensatorio personale. Suppongo che tutte 
le mie congetture d oggi verranno suf­
fragate dalla verità dell'indomani, come 
lo turouo quolle concernenti la beltà im­
presa della luce elettrica.

Auzi, a proposito, apro una piccola 
parentesi. La luce elettrica, a Zara, fa 
meno chiaro della ex luce a petrolio, ma 
i zaratini non ci badano, felicissimi d'a­
ver a podestà il magnifico cav. Trigari. 
La luce elettrica, a Zara, costa il triplo 
di quella a Sebenico, ma i zara tini non 
se ne incaricano, orgogliosi che II cav. 
Trigari abbia combinato brillantemente 
l'affare con gli ebrei Kremenezki e Comp. 
in Giuda di Vienna La luce elettrica a 
Zara sarà la rovina del patrimonio Co­
munale — lo sarà, indubbiamente — ma 
i zaratini sono pronti ad impegnare i lo­
ro preziosi, pur di sostenere lo sciocco

assioma „ohe Zara non deve dipendere 
dalla croate Sebènico"... Come c’entra Se­
benico col Krka e con un'impresa indu­
striale ?... Il fatto 6 chef a Sebenico per 
una lampaduccia incandescente di 16 can­
dele di forza si pagano ' circa 10 fiorini^ 
all'anno, con facoltà illimitata d* averla" 
dal pomeriggio alla mattina. A Zara

Ker una lampaduocia elettrica, e per so- 
» 5 óre quotidiane di aso, si pagano 
circa 80 fiorini. Questo è oramai un fatto 

positivo, matematico, irrefragabile Fatto 
è che nessun ufficio publico vuole saper­
ne di luce- elettrica, tranne che quello 
delle Poste e Telegrafi. Ma notate che la 
casa, in oui questo ufficio è installato, ap­
partiene al cav, Trigari, e ch'egli ne pa­
gò tutte Je spese d'installazione.

Smentitemi, strejizzi del .Dalmata"! 
Quando, ffia non molti anni, il Co­

mune di Zara„ per non rovinarsi comple­
tamente, dovrà pur ricorrere alla stazio­
ne elettrica del Krka, i zaratini avranno 

uesto conforto: che l'attuale installazione 
ella luce elettrica, per ia quale il cav. 

Trigari sciupò circa 200.000 fiorini, ser­
virà a Zara in caso di guerra, d'assedio, 
di colera fulminante e di altre felicità 
domestiche...

Ma, riprendo il mio Requiem.
Il .Dalmata", turibolo del cav. Tri­

gari e del Comune di Zara, dovrà, fra gior­
ni, crepare d'invidia. Egli che, da anni,

■ si sfiata per )' italianità della Dalmazia, 
dovrà assistere alla nascita di un nuovo 
giornale, che tenterà di dimostrare — 
come due e due fanno cinque — che i 
rinnegati slavi di Dalmazia sono ita­
liani della più bell'acqua. 4

1 100 milioni di slavi, in modo spe­
ciale i creati dalmati, hanno qualche di­
ritto d'allarmarsi. Oh. nè il Dr. Kluić nè 
il nuovo ginnasio croato d( Zara li sai- 
verà dal disastro imminente. Il nuovo 
giornale escirà col 1. gennaio 1896; sarà 

'stampato In quattro colonne nella tipo­
grafia Woditzka; si publicherà due volte 
per settimana; sarà diretto dal giovane 
giurista Inchiostri. S’intitolerà „Corriere 
Nazionale".

Chi ne pagherà le spese?
La vita del „Corriere Nazionale" è 

garantita per due anni. Ogni anno ci 
vorranno circa 6000 fiorini; per due anni 
quindi ci vogliono 12.000 fiorini. E gli 
abbonati? .Se in due anni ne arriverà ad 
avere 100, che mi lapidino sulla piazza 
dei Signori. Non ne ha cento il „Dalma­
ta" ch'esce da oltre 20 anni ! E gli avvi­
si? Non daranno nemmeno per le spese 
delle candele a sego... pardon, dèlia luce 
elettrica nell'ufficio redazionale !

to to
Ma, filosofiamoci un po' sopra
Il «Corriere Nazionale« non sarà al­

tro che il portavoce di una' nuance radi­
cale del partito italianofìlo di Zara. Esso 
non sarà antitrigariano. Tuli'altro. A 
quanto pare, oltre al Sin(ètto Salghetti cd 
amici, cno ne sosterranno'lo spese, anche 
il cav Trigari vi contribuirà con una 
somma mensile non indifferente... ma in 
tutta segretezza e senza mostrare il fian­
co al suo amicone Paviède Pfauenthnl...

Ma c’era proprio motivo di creare 
un nuovo organo? „Senza dubbio — vi 
risponderanno gli ultra italianoflli di Za­
ra — non essendo possibile che il „Dal­
mata", organo del Comune, tuteli effica­
cemente gl'interessi nazionali degl'italia­
ni in Dalmazia, in questo momento in 
cui anche il Comune di Zara è minaccia­
to da una corrente croata irresistibile, la 
quale, nelle prossime elezioni comunali, 
«imporrà con tutta energia".

Cosi ragiona l'ala radicale degl'ita- 
lianofili zaratini. Essa però, ingenua co­
me una marmotta, non-comprende che, 
come sempre, anche iq questa circostan­
za, è giocata abilmente dal cav.. Trigari. 
Il quale ha mandato la sua ultima cata­
pulta con questo ragionamento: Col «Dal­
mata« io potrò, di tratto in tratto, lecca­
re il governo-; col «Corriere Nazionale» 
potrò dargli qualche staffilata e creargli, 
mercè la buona volontà di qualche gio­
vane coscritto politico, imbarazzi non in­
differenti. Ecco, perfezionato il mio nuo­
vi» congegno di tira-mola politico...

Tutto ciò non gioverà al cav. Triga­
ri. Per tutti, fuorché per 1. Kremeneaky 
e Comp. bella, egli e ormai un uomo

stillazione dell'àlcool, prodotto indispen­
sabile al laborioso Valacco coi rigori della 
temperatura invernale, lu una meschina 
casuccia è la fucina dei villaggio, col 
fabbro (Kricackt) intento a fabbricare i 
molto ricercati ed accreditati coltelli va- 
lacchi; e più giù nel piano sta ui^a casa 
rustica coll'annesso piccolo podere, fian­
cheggiato da un'osteria: altri piccoli det­
tagli completano il gruppo interessante e 
molto visitato del villaggio valacco, i- 
deato da un profondo conoscitore di quel- 
l'alpestre regione. L'osteria valacca „Al­
l'ultimo grosso* con una variopinta inse­
gna, che aà nell'occhio, ribocca sempre 
di avventori che vi accorrono per sentire 
una piccete bene accordata orchestra, e 
allegre canzoni con accompagnamento di 
violino, clarinetto, basso, e cembalo, an­
tico iatinmento slavo, usato in tutti i con­
certi popolari.

•to •
Una delle curiosità più interessanti 

dell’Esposizione, ove l’illusione campestre 
è ancora più completa e l’idilio più at­
traente, è il villaggio dell'esposizione, nel 
quale col più nudo realismo si presenta 
la vita popolare.

Intorno ad una piazza di forma ova­
le—ohe è la forma più nsitata delle piaz 
ze villiche in Boemia — sono costruite 
case rustiche e capanne nel genere tipico 
e più comune nei paesi slavo-èehi. Vi si 
alternano le più comode Chalapy, con 
abitazioni pio povere, ma tutte caratteri­

stiche; e il villaggio è popolato da con­
tadini autentici, ohe attendono alle solite 
occupazioni campestri, famigliar! o pro­
fessionali, nei diversi pittoreschi costumi 
locali.

Non è mia intensione di descrivere 
minuziosamente tutte le abitazioni rusti­
che: se per chi scrive potrebbe questa 
essere un'opera gradevole, per chi legge 
potrebbe -forse sembrare troppo lunga, o 
poco dilettevole Mi limiterò pertanto a 
tratteggiare a grandi linee l'argomento.

Nell*ambiente abbastanza vasto del’ 
villaggio dell' esposizione, si ha sotto lo 
sguardo la vita che menano ordinaria­
mente tanti milioni di contadini nelle 
varie regioni abitate dalla razza èeho- 
slava.

Dinanzi alla chalupa slovacca, sono 
piantati due frondosi tigli, e fra questi 
è piantata un'alta croce di legno, dipinta 
a più colori, com’è costume nelle regiq 
ni abitate da quella razza profondamente 
religiosa: ia chaLupa col vicino podere, 
rappresenta la regione degli horaki; se­
gue poi il podere hanaco con casa co­
struita in pietre cotte; ed al numero quat­
tro sta un podere con casa slesiana, tutta 
in legno, come sorto) la maggior, parte 
delle chalupe in tutti i paesi accennati 
nella mia rapida escursione.

Una stanza del caseggiato, con stallà 
separata, è destinata pel soldato, essendo 
stato un tempo stabile i’aoquartieràmen- 
io militare in quelle contrade.

Un' altra casa rustica della regione 
Lachen-Teschen rappresenta ancora la 
Slesia, e quella povera chalupa di rozzi 
tronchi d'alberi ben connessi, è come 
l'altra slovacca di Oraver molto solida­
mente costruita, ed atta a resistere ai 
violenti uragani ad alle nevi invernali.

La casupola di KapaniČani (Kapani- 
èanska izbà) è una copia fedele delle mi­
sere abitazioni del popolo slovacco a) 
confine moravo-ungherese dietro a Un- 
garisch-Hradiseli. La capanna (izba) sta 
isolata coinè si vedono ordinariamente le 
disperse abitazioni nei paesi montuosi 
con terreni poco'qjrodUttivi: è fatta con 
legni bene connessi senza alcun chiodo, 
con serrami di legno, ed ha per mobi- 
glio la gran stufa e focolare, e una pic­
cola macina da grano simile a quelle in 
uso in Boemia e in Dalm»zia per maci­
nare a mano le granaglie necessarie al 
giornaliero consumo.

Il podere di Ciémani (èièmanske gaz- 
dovstvi) è più esteso dei precedenti con 
nna chalupa molto più grande delle al­
tre, perche deve accogliere una numero­
sa famiglia, o a dir meglio più famiglie 
consanguinee che vivono in comunione 
domesRe^p&cond.o l'antico costume slavo. * 
Čičman Sun povero villaggio del comi­
tato alpestre ai Trentschin, nel quale si , 
conservano ancora le Zadruge, come dissi 
dì antica origine nazionale, colà ohiamate 
Gazdovstoo. I membri della famiglia 
speleo numerosissima, alia quale presiede

come capo e padrone il più vecchio di 
età, lavorano in comune t prodotti. Co­
munioni domestiche analoghe a queste, 
esistevano ih buon numero fino a pochi 
anni fa nella Croazia militare, nells Bo­
snia e nella Dalmazia, a se ne trovano 
ancora in queste parti, che avevano con­
servate coree ricordo dell’antica unione, 
mólti ysi, molte costumanze e un analogo 
diritto tìonsi.etudinario.

Nel tondo del villaggio si erge la 
chiesa, costruita in legno, e circondata 
da rezzo portico per riparare i fedeli dalle 
intemperie: all'intorno si estende secondo* 
l'uso antico, il cimitero, del villaggio, co­
me se ne vedono anche in molti luoghi 
in Dalmazia e iu altre terre slave. I de­
voti nell’implorare l'aiuto divino pei vivi, 
hanno occasione di.ricordarsi nelle loro 
preci anche dei poveri estinti.

Durante l'esposizione si celebrarauo 
nella chiesa del villaggio due/matrimoni 
slovacchi, ai quali come testimoni o pa­
drini fungevano il primo borgomastro di 
Praga, Gregor, e il presidente dell'espo­
sizione coote Lažanski, con numeroso 
concorso di publico attirato dagli usi in­
teressanti e dalle varie formalità che si 
raticano dagli Slovacchi nell' occasione 
ei matrimoni, che* costituiscono anche 

fra gli slavi meridionali un'avvenimento 
importante, e la grande .giornata per gli 
sposi e per la famiglia (Svadba). *

Il rigagnolo che attraversa il villag­
gio, sbocca in un piccolo stagno, in riva

al quale è fabbricato un capannone ru­
stico di pescatori, fornito di tutti gli at­
trezzi da pesca asitati nei fiumi e nei 
laghi; qui si ha soU'occhio una piccola 
esposizione della pesca e dril' agricoltùra 
in Boemia. Sopra i tavoli disposti sul 
piazzale, vengono serviti da vezzose -ra­
gazze gii appetitosi gamberi rosseggiatiti, 
e i pesci preparati in varie maniere.

•
La pescicultura d acqua dolce, che ha 

per Bcopó principale, come tutti sanno, 
la propagazione del pesce uqi fiumi, nei 
lagni e negli stagni, è praticata in Boe­
mia in proporzioni molto estese I pesci 
acquatici più ricercati e più delicati ; 
trote, salmoni, sandri, siluri, vengono 
razionalmente propagati in quantità e- 
normi che aumentano ogni auno, e co­
stituiscono una parte della ricchezza pu­
blica della nazione.*

.Passando colla ferrovia per Wittìga’u, 
e osservando i grandi stagni apparte­
nenti ai possessi del principe Schwar- 
zenberg, ove si mettono in pratica i si­
stemi più perfezionati di acquicoltura e 
di pesca, il -mio pensiero tornava su 
tanti fatti osservati in Dalmhzia che si 

^riferiscono alla pesca di mare, che pure 
rappresenta qualchecosa nella vita eco­
nomica, e che fatalmente diventa ogni 
aQno meno produttiva in Dalmazia a 
causa di varie circostanze che in un 
plečolo mio lavoro ho avuto diggià l'oc­
casione di notate, e per 1’ inćuna gene?
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murio p-.liticamente e moralmente. Il suo 
doppio gioco politico può imporsi soltan­
to agli ingenui. Ha un bel cantaro, il 
«Dalmata». Fra un anno, Zarà avrà il 
ginnasio croato, e il ginnasio italiano, 
prima di dieci anni, sarà unh semplice 
memoria di tempi nefasti. Nè il «Corrie­
re Nazionale* arresterà gli avvenimenti- 
I vecchi leoni croati si sono ridestati, do 
po il ginnasio — e forse prima — ver­
ranno il Comune e la Camera di Com­
mercio. E cesserà, finalmente, la stolidis­
sima menzogna convenzionale dell'italia­
nità di Dalmazia, degli ultra di Zara e 
di simili cretinerie che fanno ridere le 
cariatidi del Giardino Publico, nonché i ' 
grassi àuguri del Comune di Zara.

Joso Modriè.

Il governo marittimo e i suoi organi

Bol (Dalmazta), 12- die. 1895.
In onta a ripetute lagnanze, mosse 

e privatamente ed a mezzo della publica 
stampa di questa, provincia, sulla legge­
rezza con cui vengono effettuati i lavori 
portuari di Boi, che al sovrano erario de­
vono avere costato sinora là bella somma 
di fiorini 60,000, il sistema non si modi­
fica per null'affatto, o si ha anzi il corag- 

io civile di provocarci pubicamente col 
ire ; se scrioeranno su pei giornali si 

farà peggio; ansi non si farà nulla di
guanto si era in procinto di fare.

Bella davvero la pretesa di questi 
signori impiegati ! I quali pretenderebbe­
ro ancora di porci la museruola cd ot­
tenere applausi e lodi — laddove non meri­
tano che disapprovazione e biasimo — quasi 
essUessero quelli die ci l'anno il-favore di 
impiegare danari dalla propria saccoccia in 

. upere di publico benessere ! Facciano le 
cose con un po' di più zelo, sorvegli­
no un po' più diligentemente gli impren­
ditori nell'opera loro, incoraggino, a fat­
ti loro dovere, i sorveglianti invece di 
lublieamente avvilirli, ed allora si che 
i loderemj. Ma tino a tanto che polla 

loro trascuratezza — a non dir altro — 
ci faranno costruire dei moli d'approdo 
innapprodabili, e ci daranno degli oscavì 
che ci fanno par -gonaro il fondo del por­
to all'ocoauo ni burrasca, con tuttA la 
sincera riconoscenza che da noi si nutre 
verso l'eccelso i. r, governo, i suoi orga­
ni vivaddio non potranno essere lodati.

Anche presentemente nella costruzio­
ne del nuovo tratto di riva, all'angolo del 
vecchio molo, vengono rimarcati mador­
nali errori, tanto nello fondamenta, quan­
to nella direzione della linea del rollate 
sta, con riguardo all'indKpensabile rego­
lazione avvenire delle crollanti rive in­
terne del molo stesso.

Dn tutto insomma si vede che i’ la­
vori procedono alla chetichella e $enza un 
piano generale di regolazione, indispen­
sabile in simili operazioni.

Se noi Adunque »ine ira et studio 
tentiamo ogni mezzo lecito per ottennere 
che una buotiA volta si rinsavisca e si 
pensi a spendere il publico peculio con 
maggior profitto della popolazione ed a 
maggior lustro dei governo, nessuno do­
vrebbe adontarsene e meno che meno as­
sumere perciò un atteggiamento dispet­
toso, che, a dire il vero, poco s'addice a 
pulitici funzionari.

Questu abbiamo ritenuto opportuno 
di dire per ora, riservandoci di toccare 
un altro tasto nel caso che ai publici 
funzionari frulnsse in capo (li provocarci 
anctie per l'avvenire.

Ed allora vedremo olii ne pagherà 
lo scotto.

L'no
a nome degli abitanti di Boi.

Invitiamo gentilmente. tulli guegli 
abbuonati, che si trovano in arretrato 
rolla nostra Amministrazione, a voler 
mettersi in corrente rolla slessa guanto 
prima.

Coloro poi, cui scade /’ abbuonamen- 
lo rol/a fine del corr. mese, 8 affrettino a 
rinnovarlo.

Gli autoincensatori del nuoto palazzo delle Poste
In Trieste

Oapodistria, 15 Dee.

La questione dilla Posta
E' il titolo di un articolo che ii „Pic­

colo della Sera» del 26 Novembre p. p 
ha publicato per conto dellaxSignoria del 
nuovo palazzo delle Poste in Trieste, la 
quale signoria di quando^ in quando 
prova l’estremo bisogno di farsi lodare 
dal presuntuoso giornaletto : articolo che 
oggi appena'è venuto a nostta conoscenza.

II/„ Piccolo» vorrebbe far credere che- 
l'artttolo in parola lo abbia ricevuto 
dalla nostra città mentre si ha motivo di 
ritenere dagli esperti in materia che sia 
stato combinato e redatto nel nuovo Pa­
lazzo e precisamente in una stanza po­
chi metri distante da quella che occupA 
il signor Direttore delle Poste, pel quale 
il „Piccolo**, non mai abbastanza piccino, 
dimostra di professare un culto ai vene­
razione ; tant'è vero che nel suo entu­
siasmo ebbe l'impndeuza di scrivere uu 
giorno che l'amministrazione delle Poste a 
Trieste era l’unica che tra gli altri di­
casteri provinciali funzionava regolar­
mente ed egregiamente.
Y^^Nel montre marchiamo la parola unica, 
con cui il.Piccolo» afferma evidentemente, 
sebben indirettamente, che gli altri di­
casteri del Litorale non funzionano re- 
golarjnente cd egregiamente, non pos­
siamo a meno di meravigliarci come la 
modestia del signor cav. Pokoru}- possa 
tollerare tamo abuso di lodi al su-> indi­
rizzo.

Messa in chiaro la provenienza del­
l'articolo e lo scopo cui mira il '-orci- 
spondento burocratico, veniamo ora alla 
progettata trasformazione del nostro ufficio 
postalo, osservando che questa trasfor­
mazione non fu mai da noi ducsta, e 
che.nou è Vitata mai desiderala dal ceto 
commerciale, ma molto probabilmente 
da-. Signori conti T. e B. nel loro spe­
ciale interesse per poter ricavare dagli sta­
lliti offerti una generosa pigione.

E’ un fatto però che quest' ufficio 
postale risponde a tutti i bisogni della 
cittadinanza come anche del „ceto com­
merciale. per cui la sua trasformazione 
non si presenta punto necessaria ove 
non si volesse creare qui come a Rovi- 
gno o coma a Pittino un Ufficio di puro 
lusso, iuquantochè dall'esperienza latta 
si ebbe la persuasione che la trasforma­
zione dei predetti due Uffici, ognuno dei 
quali costa all'Erario circa 700Ò fiorini 
all'anno, aumentabili fra un paio d'anni 
a 9000, non fu che uu provedlmento sba­
gliato, che ebbe por conseguenza un for­
te spreco di denaro, che si avrebbe po­
tuto impiegare in qualche opera di pu­
blica utilità.

Non si dovrebbe pensare a provve­
dimenti di lusso in. questi critici momenti, 
masi dovrehlià. anzirhA »piwir»i-on leg­
gerezza il publico denaro, pensare di li 
initaro le spese al puro necessario.

Quand'anche l'Eccelso ministero non 
credesse dt dovei soffermare la sua at­
tenzione alla forte spesa che l'Erario do­
vrebbe sostenere per l'attuazione del pro­
getto di trasformazione, non potrà, disco­
noscere la necessità di fare economie, e 
ritiettero che il signor ministro delle fi­
nanze dovrà pensare a provvedere alla 
creazione dei mezzi necessarii poi copri- 
meiito dell'algente somma die dovrà co­
stare al sovrano Erario la promessa e 
tanto desiderata regolazione delle paghe 
degli impiegali dello Stalo, nonché i'aìiro 
progetto tendente a migliorare le sorti 
delie vedove e degli orfani, il quale pro­
getto dovrebbe avere' la preferenza con 
riguardo alle condizioni ben desolanti in 
citi versano tante infelici madri.

Ma l’articolista burocratico non si da 
per vinto, batte la via e chiama in ajuto 
al capriccioso progetto la stampa, e nella 
tema cho la questione possa esser messa 
ad acla, si sforza di Iar credere che il 
nostro ufficio Postale, come oggi si trova, 
sta assai male per locali scuri e in 
decorosi, e più ancora polla difficoltà 
del movimento dei veicoli. ,

L’asseizione in questo riguardo è del 
tutto gratuita, a va attribuita al parto di
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fantasia del corrispondente; il quale ere 
de d’indurre colle sue mii&ogne l’eccel­
so ministero ad accettare il* proposta.

A smentire le gratuità asserzioni in 
parola basterà osservare (con tutta posi­
tività che l’ufficio è sito nel centro della 
città, chè nei locali c'è tujtt ia decenza 
e che non »ono »curi.

Ammesso per semplib ipotesi, che 
il trasporto dell'ufficio in altro sito 
sia più opportuno, si potrebbe invece 
di impiegare ingenti nomini che richie­
derebbero la sua trasformazione, ordina­
re alla maestra di Posta di prendere a 
pigione in altra posizione alcuni locali, 
accordandole all’aupp un fisso sussidio a 
titolo di pauchale, e cosi, lasciando al 
tempo la trasformazione,«: potrebbero avere 
quei risparmi che dal governo centrale 
vengono costantemente raccomandati ai 
dicasteri subalterni. .

Dopo quanto fu dimostrato si Ita mo­
tivo di sperare che la nostra opinione, 
per quante semplice « modesta, verrà 
presa in considerazione in allo luogo, do­
ve le questioni devono essere studiate e 
trattate con oggettivi à c decise con co­
scienza

Parlamente austriaco
Si discute il calitelo del Bilancio 

„Consiglio iell* Impero»
Parlano I deputati Laginja e Spinéti

Vienna N d.cembrè. Il deputato 
croato dell’ Istria ojcidentale, Dr. M. La­
ginja, si lamentò dell'abbandono in cui 
si lascia la liugua croata iu Istria, e- 
spresse il desiderio cbè venissero au­
mentati i distretti politici dell'Istria ed 
erotte delle scuole medie slave in quella 
provincia.

Il deputato croato del* Istria orion- 
lale. Prof. Spinile, interpellò il ministro 
del commercio sulla pe-qa dei Chiog­
giotti in seguito a'la quale viene dan­
neggiata l'industria nazionale della pesca.

Si discute il capjtolt Contributo pe­

gli affari . -t*r'“
(Scene tuirc■)• «-

Vienna. 17 dece 
seduta gli antisemiti 
mossero una serie di . •<• ,i 
contro il govèrno ung„. ; ’s l tei ■' 
dott. Lueger adoperi ■ ■! u ' - 
espressioni cosi ,viva . *
disapprovazione dei [ ' »
forche il deputato Su - 'cf •• ■
so in cui difese il coi --n e-»>- 
gberia riducendo a g t t» ni" * 1 ' ' •
stione del petrolio e • •■••ic ,,
dell' erezione d‘ una fi' i -i 
Lueger esclamò E c : -a- 
s ha il» »u-Ingeie il «in.
queste son cose da C ■; •• ’.»»
st' esclamazione fece ;
barone Ctilumecky, • > • ..„i_ 
mente all'ordine il din. !,(g'-j \ '
pregare insisteulemei ; -v i -
ledere con simili esp ‘ • - !■ -i
propria e quella dell' . •
trovano". Il dott. Luec • >
la parola, disse, e«» ■ ■ ••'•-•v
partito conservatore fi • !
(azione. (Contrailili/.)-1 
alla sinistra, iiiteriezi- -■ 
ralinenie! Proprio lei ■- -i• « a „ 
alcuno' Ma questa è .-o . *u.„iiia i....*«» 
e buona! — Applausi frenetici presso gli 
antisemiti). Il deputatu Gsssinann gri­
dando : Sono loro che calpestano gli in­
teressi dell'Austria! (Clamore grandissi­
mo). Il presidente verso d dep. Gessmann. 
Gridare in tal modo è del tutto sconve­
niente in una -ocietà che si rispetta e. 
.perciò chiamo all' ordine i signori tutti e 
specialmente il siguor Gessmann. Gess- 
man risponde: „La prego di voler omet­
tere simili cavilli polizieschi. (Gli antise 
miti applaudiscono). Presidente. Io sono 
costretta di chiamare nuovamente all'or­
dine il signor Gessmann, essendo il -uo 
comportamento il colmo della Indecorosità 
per un deputato. Gli antisemiti a questo

punto fanno un baccano indiavolato. Stei­
ner: Signor presidente lei ckprovoca! 
Gessmann : Vero atteggiamento polizie­
sco. Lueger: Nou agitiamoci;*già il pre­
sidente non la intende cosi.

Il deputato Menger (rivoltola Lue­
ger) ; Lei parlava già 20 o 80 anni ad­
dietro del compromesso. — Lueger di 
rimando ; Naturalmente Lei accetterebbe 
70 e 75 p. c. facendosi applicare gli altri 
*25 sul sedere. (Risa presto gli antisemtti 
indignazione generale). 11 presidente ajn- 
monisce nuovamente gli oratori e li 
scongiura di voler usare espressioni de 
gne di persone che tengono gradi acca­
demici ed usitate nel mondo civile (Ap­
plausi, rumori presso i giovani čehi).

Steiner : Ma questo è 11 colmo ! E' 
uno scandalo! — Kroll. Polizia; — Gess 
mani) : Vero regime caporalesco ! — 
Presidente teccitatissimo) : Ma questo poi 
non è il modo di esprimersi nella rap­
presentanza del popolo. — Gessmann: 
Noi vogliamo giustizia! —Pres- (rivolto a 
Gessmann); Ma se parlano cosi persone 
che hanno uua coltura accademica, a che 
punto arriverà quest'assemblea! (In 
torruzioni clamorose all' estrema sinistra, 
urla e grida assordanti, mentre il presi­
dente invano cerca di ristabilire la calma) 
Lueger termina il suo discoreo rinnovan­
do gli attacchi contro l’Ungheria e gri­
dando in chiusa; valere egli, oratore, più 
che tutta la sinistra assieme!

Con ciò si chiuse la discussione.

Si discute i! bilancio dell' interno 
Il deputato russo Romanruk presenta un’ in­

terpellanza.
Vienna 19 Dee Romanczuk, avanzò' 

uu' interpellanza nella quale designò co­
me una calunniosa insinuazione Fa noti­
zia recala dai giornali di Vienna, retati 
vainente alle spese (Iella deputazione 
russa della Galizia, che sarebbero state 
sostenute da fonte russa al di là dei contini.

L'oratore dichiarò ehe parte delle 
spese furono sostenute dai partecipanti 
stessi e parte col mezzo H' importi rac 
colti fra i russi della Galizia.

• L’ interpellante domandò al presi­
dente dei ministri se conoscesse la fonte 
di quello informazioni e domanda che il 
pòpolo russo venga indennizzato del dan­
no (T) morale cagionatogli.

Si discute la domanda d' esercizio 
prò visorio.

Parla il dep. Or. Gregorčlć.
Vienna 2n dir. il deputato sloveno 

del goriziano Dr. Gregorèié riferendosi 
al discorso-programma del conte Badeni, 
dice cho le dichiarazioni del presidente 
dei ministri sulle concessioni ohe ver­
ranno accordate agli slavi meridionali, 
siif'dove soltanto non si urteranno le 
giuste suscettibilità delle altre nazionalità, 
ispirano alla popolazione slava assoluta I 
sfiducia. Esse suonano addirittura — os- I 
serva 1' oratore — come una diohlaroxiono . 
di guerra alle aspirazioni delle stirpi 
slave die non sono mente affatto utopie, 
.come ebbe- ad esprimersi il conte Badem. 
Se agli slavi dovesse venir accordato sol­
tanto quello che incontra l’approvazione 
degli italiani e dei tedeschi, essi finireb­
bero col non ottenere nulla di nulla I 
deputati slavi della Stiria, della Carinzia 
e del Litorale si sentono lesi noi loro 
diritti. Nella questione delle tabelle hi 
liugui il governo centrale ha dovuto ce­
lere le armi davanti ai luogotenente . 
Rinaldini. Se ii. qualche parte della mo i 
narchia vi è bisogno di una mano di , 
ferro, quosta parte è senza dubbio il Li­
torale. dove la carica di luogotenente J 
dev'essere affidata a i n funzionario e- 
uergico. !

Informazioni s Note |
• -t- •

L* onomastico di due -Sovrani 
slawl. Lo scorso mercoledì ricorreva 
I onomastico dello Czar Nikola 11 e del 
principedella Cmaporu, Nikola /.Tale fau­
sta ricorreuzavennesolennemen te celebrata 
in tutti i centri slavi d onde s'innalzavano

fervide preci 111'Altissimo per la conserva­
zione dei due previdenziali Sovrani slavi. .

L' imperatore. Francesco Giuseppe 
portò un brindisi allo Czar durante uu . 
banchetto, ch’ebbe luogo in quel giorno'-. 
alla Corte di Vienna.

S. M. portò un evviva allo Czar .Por­
tiamolo anche noi del . „Pensiero Slavo,» 
in una a quello che del pari spontaneo . 
ci sorge,dal petto per il cavalleresco , 
principe dell’eroica Crnagora

!>« Intenzioni dl Pranceoco Qits> 
seppe per la successione al trono ■ 
tf*Austria. Sotto questo titolo leggiamo 
nel „Caffaro» di Genova, giuntoci ieri :

„I giornali inglesi e francesi riferi­
scono e commentano la grande notizia 
giunta da Vienna, cioè, che l'imperatóre 
Francesca Giuseppe abbia intenzione di 
cambiare,T ordine di successione al tro­
no, stabilito dalla „Prammatioa sanzione» 
conclusa a Praga nel 1714 tra le grandi 
potenze d' allora e l'imperatore Carlo VL

„L’attuale imperatore d' Austria de­
sidera che dopo la di lui morte, la co­
rona passi all' arciduchessa sua figlia 
Maria Valeria, sposa dell'arciduca Fran­
cesco Salvatore, di modo che il fratello* 
dell’imperatore e l’arciduca Ferdinando 
d' Este suo figlio resterebbero esclusi 
dalla successione al trono. Sarebbe dun­
que una vera rivoluzione nella casa im­
periale, poiché la „Prammatica Sanzione» 
stabilisce che la Corona passi di maschio 
in maschio per ordine di primogenitura.

„Se la notizia, che viene da fonte 
attendibilissima, sarà cohfermata, vi sarà 
motivo per credere che l'imperatore 
Francesco Giuseppe siasi reso conto del­
la necessità dt affidare ad §n uomo q- 
nergico il compito' dì dirigere i destini 
dell'impero di fronte agli attacchi dei 
socialisti e degli antisemiti.»

Le elezioni comunali di ŽmlnJ. 
(Gnnino-Istria) principiarono- ii 18 corr. 
(HI corpo) Dalle notizie sin ora perve­
nute da quella borgata s* apprende, 'che 
il primo giorno votarono 134 elettori, dei 
quali 117 deposero i loro voti pei candi­
dati croati e 17 pegli avversari.

Al giudicare dall' esito deila prima 
giornata, non v’ ha dubbio ehe la vittoria 
completa arriderà ai nostri.

Il club parlamentare italiano.. 
•fumato. 1 deputati italiani ed italiano- 
fili tennero in questi giorni delle confe­
renze nella capitale austriaca, allo scopo 
di costituirsi in un club separato. Caso 
volle che non si addivenne ad un accor­
do, come lo prova un dispaccio pervenuto 
da* Vienna ieri l'altro e che 6 del seguen­
te tenore:

„Le conferenze parlamentari dei de­
putati italiani, sebbene abbiano compro­
vato la perfetta comunità dei lóro inten­
dimenti orila difesa dei diritti nazionali, 
dimostrano l’impossibilità di concretare 
nell'attuale momento un programma po­
litico econoinico-soci«le, cne convenga a 
tutti i deputati di nazionalità italiana e 
formi base accettabile pef la costituzione 
di un club.-

Un magiaro che loda I Russi.
A Budapest, com’è noto, è aperta l’espo­
sizione invernale di quadri. Lo scienziato 
magiaro (psicologo) Aleksander, profes­
sore all'università di Pest e referente sta­
bile del „Budapest! Hirlap» per le cose 
dell'arto e del teatro, scrivendo giorni 
sono sull'esposizione, di cui sopra, dedicò 
parole oltremodo lusinghiere agli artisti 
russi in generale e al pittore Rjepiu in 
particolare. Egli scrive ..„La più impo­
nente e la più originale produzione arti­
stica iu quest'esposizione, è il quadro del 
geniale artista russo Rjepin, rappresen­
tante i Cosacchi, che rispondono aU'u/ft- 
matum del Sultano. Ogniqualvolta ci si 
affre l'occasiona di vedere qualche crea­
zione artistica russa o .di leggere un'ope- 
rà di qualche scrittore russo di vaglia, 
sempre, prima d'ogni altra, cj sorge spon­
tanea la domanda: Quando noi Magiari la 
smetteremo una buona volta di afferma­
re che lo spirilo russo non 6 ancora svi­
luppato .’ Nel leggere e nel l'osservare le 
produzioni degli scrittori ed artisti russi, 
no) vi scorgiamo tutt’altro invece — vi 
scorgiamo che lo spirilo russo è cosi svi­
luppalo e cosi creativo da poter affermare 
eh'esso dominerà s.ul secolo XX. Nel 
mentre la vecchia Europa è ormai spos-

rale per la propagazione del pesce nelle 
acque dolci. ' >

Nei grandi possessi di Wittingàu 
(Trebonja), si esercita razionalmente l’in­
dustria della pesca in circa trecento sta­
gni della superficie di 6600 ettari* colla 
produzione annualo .di 2000 centinaia 
metriche di scelto e molto pregiato^ pesco 
acquatico : come carpioni, sandri, Tabra- 
ci o lucci, ed altre specie,- in quantità 
minori. Secondo altra fonte, .sarebbero 
187 gli stagni coll’estesa di 5564 ettari, 
e con una produzione annua di 2000 
cent. rnet. di pesce,-che dà per .ogni ot- 
taro 86 kilogrammi.

Gl) stagni sono divisi in sezioni, 
delle quali ogni anno viene destinata 
per la pesca quella parte ove il pesce ha 
raggiunto il peso richiesto dai mercati. 
La pesca viene esercitata- dietro ti piano 
stabilito dal direttore dei possessi, al 
quale è sottoposto il maestro .della pe­
sca (Fischmeister), che dirige tutti 1 la­
vori, dietro un programma prestabilito.

Qui si può ammirare là superiorità 
della scienza Sui mezzi empirici usati 
nella pesca marittima e fluviale dai tempi

fiiù remoti ; è ognuno dovrà riconoscere, 
a neoessiià di riformare l’antico sistema 
della pespa, giovandosi dei dettami della 

scienza, sempre provvida e benefica-
L’ uomo per procurarsi un guadagno, 

o la preda per la propria sussistenza, ha 
esagitato e perfezionato i mezzi più in-, 
gegnosi, spnza pensare che oon quei

mezzi egli operava la progressivadistru 
zione deF pesce; la »cienza invece for­
nisce i mezzi per la fecondazione natu­
rale e artificiale delle uova, per l’incu 
bazione e per l'allevamento dei pesci, e 
per arrestarne l'eccidio e aumentarne la . 
specie proteggendo gli animali giovani.
I pescicultori raccogliendo edincubando le 
uova dei pesci che prima andavano ven­
dute colla madre, riforniscono in ragiono 
di mille per.uno i corsi d’acqua ripopo­
landoli a vantaggio dei pescatori, del- 
l’alimentazione e della.puolica ricchezza.

Pei stagni di Wittingàu non è ne­
cessaria l'incubazione ; gli avannotti ven­
gono allevati in modo naturale in stagni 
particolari, dai quali i pesciolini dopo 
raggiunto un certo sviluppo, si traspor­
tano nei Stagni prinćipah per provve 
dorsi da sè e per raggiungere in due o 
tre anni la grandezza stabilita di regola 
pei pesci da mercato o da pescheria-

Alla-metà di settembre comincia la 
pesca nei piccoli stagni di primo alleva­
mento ;-se gli avannotti ‘nei corso dell’ e- 
state hanno raggiùnto lo sviluppo voluto 
vengono lanciati net grandi stagni, e se 
all'incontro non è abbastanza» avanzata 

1 la loro formazione per venire abbando­
nati al loro.grande elemento, e per es­
sere capaci di provvedersi da sè (ciò che 
talvolta avviene nei poveri ' stagni delle 
regioni boscóse) i deboli pesciolini ven­
gono passati in stagni- speciali perfetta­
mente sicuri, per svernare, e questa o-t

orazione si chiama incameramento (Ein- 
ammerung).

Nella primavera si trasportano di 
nuovo nei bacini di primo allevamento, per 
poi passare neU'autunno, nei grandi stagni.

Il grande allevamento è quello dei 
carpioni (in croato-serbo „Šarani») I quali 
sisviluppano rapidamente,c raggiungono 
alla più lunga in cinque anni la gran­
dezza usuale in Boemia dei pesci ila mer­
cato, Pel luccio (in croato-sorbo „Stuka*) 
che è molto vorace e attacca anche i suoi 
simili, si richiedono bacini speciali, ma 
un certo numero di questi pesci è rico­
nosciuto dalla pratica necessario pei giAiidi 

'stagni'di carpioni, onde-impedire un'ec­
cessivo popolamento ed evitare una so 
verchia densità di pesce,

La maggior pesca, o U grande pesca, 
dura ordinariamente nella primavera cin­
que, e nel*'autunno etto seiumane, d«llć 
cinque della' mattina alle due pomeridiane, 
e f interessante spettacolo attira gli am- 

' miratori della pescà, e-molti curiosi. Do­
po il faticoso lavoro della giornata, i pe­
scatori riposano, ed i più giovani si ri­
creano la sera colle belle contadine del 
paese, al suono della cornamusa e del 
violino oon allegre danze e con cauzoni 
nazionali.

‘La signoria di Witlingaka*smercia 
all* ingrosso il prodotto della pèsca ohe 
viene spedito in tini per Praga. Vienna 
e Amburgo. I campioni' hanno ordinaria­
mente una lunghezza-di 50 centimetri, e

pesano circa tre kilogrammi. singoli e- 
semplari possono raggiungere la lun­
ghezza di 2'Zo metri, e il peso di 35 kit 
Ques.ta specie si moltiplica rapidamente, 
deponendo i più grandi .esemplari fino a 
700,000 uova. I carpioni originarli dall'Asia, 
furono dalle acque del Caspio e del Volga 
trasportati ancora ai tempi dei greci e 
dei roDiaiu •nell’Europa meridionale. Un 
conto .Nosiitz li trasportò nel 1685 in 
Slesia, óve attualmente la pesclcoltura è 
molto progredita : Trachelberg ha 1758 
stagni da pesca molto più produttivi di 
quelli del principe Schwarzenberg a 
Wittingàu. In Slesia, ogni ettaro di su-

erficie dei stagni da pesca dà fino a 85 
il. di pesce, e l' esempio dell*) signorie 

viene seguito dai minori possidenti che 
hanno introdotto dei loro possessi i baci­
ni da òesca che danno un reddito mag­
giore dei terreni da semina e delle praterie.

. Nella' Dalmazia, nella Croazia e nella 
Bosnia, V hanno in riva ai fiumi, -'molti 
terreni'improduttivi che • potrebbero ri­
dursi in pescherie, coltivale razional­
mente coinè quelle-della Boemia e della 
Slesia ; e i fiumi e i laghi della Dalma­
zia, un tempo ricchi di pesce, ridotti ora 
coi mézzi (^ruttori che si usano, quasi 
affatto spopolati, potrebbero còlla produ­
zione razionale -in vasche 'incubàtrici, 
dalle quali i pesci verrebbero immessi 
nei fiumi .e nei laghi, ripopolarsi, con
grande'vantaggio della popolazione. .

La vita intima dal Sultana
il sultano Abdnl Hamid II, unto nel­

la viu ufficiale quanto nella viu privau 
differisce « ompleumente dai suoi prede­
cessori. Sotto ii regno degli altri sultani 
la residenza del Padiscià era, ordinaria­
mente, uu luogo di delizie e d’ozio es­
senzialmente orienUli ; le questioni poli-* 
tiche non. venivano pertratute che alla 
Sublima l’orla. Invece sotto il regno di 
Abdul Hamid il palazzo è divenuto un 
vasto- gabinetto di lavoro, coi suoi uffici, 
le sue sezioni, i suoi dipartimenti, in­
gommo un vasto ministero. Il sultano 
vuol sapere tutto ciò che succede nei 
suoi stati ed. all' estero. Il palazzo à ip 
comunicazione con la centrale del tele- 

.grafo, dimodoché i governatori delle pro­
vincie, i comandanti dei corpi d' annata 
ed i rappresentanti della Turchia -aire- 
stero, possono rivolgersi direttamerte al 
segreUriato dello „Yildit-Kiosk». In caso 
di avvenimenti gravi..i ciambellani han­
no I’ ordine di rendere avvertito il Sul- 
uno anche nel cuore della nòtte, ed al­
lora egli esce dall' «harem» e si reca nel 

\suo gabinetto di Igvoro.
* In càso di un grande incendiò a Ck> 

stantinopoli durante la notte — ciò ohe 
succede sovente — il sultano si mette 
alla finestra, da dove può vedere tutto il 
Bosforo, e buona parte della città, « non
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CronacL folla CittàMta, esausta di forse, presso i russi tro­
viamo uno spirito nuovo destinato a rige­
nerare T Europa e ad Infonderle nuovo 
vigore, nuova energia — spirito npovo 
che crea tali capolavori da destar arami- , 
razione in tutto il mondo. 1 quadri rossi 
furono già ammirati • degnamente ap­
prezzati all'esposizione parigina del 1889; 
che ne sarà poi In quella del 1900, in cui 
gareggierà Rjepi n e 1 suoi competitori I - - 
Non posso accingermi a descrivere degna 
mente il quadro di questo celebre artista, 
a cui ho accennato più sopra e che ci 
rappresenta i Cosacchi. Quello che posso 
dire si è che in questo quadro havvi una 
grande armonia nella composizione e nei 
colori. Desso si può dire ohe costituisce 
un piooolo mondo, di maniera che a stento 
riesoe di separarsi dallo stesso. Certo da 
vari anni non si ebbe occasione d'ammi­
rare un quadro cosi riuscito “

La regina Natalia ò arrivata il 17 
corr. a Beograd (Belgrado) „entusiastica­
mente acclamata dalla popolazione.

Possa la presenza al Natalia influire 
sul buon andamento delle cose in quei- 
Tinfelice regno, il ‘qaale sempre piu si 
avvanza all'orlo del precipizio dal giorno 
in cui si è gettato in mano degli slavo­
fobi.

Domanda respinta. La »commi«
sione parlamentare all'immunità respinse 
nella sua seduta, tenutasi a Vienna il 
18 corr, la domanda del giudizio distret- 

.-tuale di Benkovac (Dalin.) con cui veniva 
chiesta la debita autorizzazione per proce­
dere contro il deputato croato della Dal­
mazia. Nie. Dapar, il quale tempo fa si 
era esternato in pnblico che il governo 
austriaco è un governo succido (smrdljiva 
giada.)

Blgnum temporie! Il 16 corr..
presso il Tribunale circolare di Rovigno. 
Venne condannato a * *> settimane di car- 

.cere il possidente e negoziante a Pazin 
(Pisino), signor Ant Bertoša, primo as­
sessore comunale, per... ever esposto nella 
vetrina del auo negozio un quadro colla 
scritta „Živila Hrvatak’a' ! (Evviva la Croa­
zia!) e „Bog i Hrvati” (Dio e Croati)

Quando diciamo cbe 1' accusa venne 
elevata dalla Procura di Stato, abbiam 
detto tutto, o almeno abbiam detto tanto 
quanto ci basta (»er non provare le for­
bici del fisco.

Per gli assassini magiari <30
di numero), che nella notte tra il 15 ed 
il sedici del pr. pass, ottobre obbero pro­
ditoriamente ad aggredire a Zagabria, a 
notte avvanzata, i fratelli Ivica e Vladi 
mir Frank, che gettarono dall’ arco trion­
fale nel fango la bandiera magiara - fu- 

-rono in questi giorni raccolti in Ungheria 
degli importi di danaro e consegnati nelle 
mani degli stessi assassini da un redat 
tore del „Budapesti HirlapU

Ed è cosi chei discendenti di Arpad ri­
munerano gli assassini, che per giunta 
fùrono anche assolti! - .

Altroché nazione cavalieresca!
Convocazione delle Diete La 

„Wiener Zeitung” del 14 corr. publica I» 
patente sovrana di data 12 corr. che con­
voca le Diete provinciali della Boemia, 
della Galizia, dell’Austria inferiore e su- 

. periore, della Stiria, della Earnmla, della 
Moravia, della Slesia c di Gorizia pel 2H 
dicembre; quelle del Tirolo pel 2 geo- I 
naio, di Salisburgo pel 7 gennaio, deil'I- 
stria, del Vorarlberg e di Trieste per l'n 
gennaio, delia Bucovina e Dalmazia per , 
u 10 gennaio

Un prete truffatore assolto 2! !
Scorr.dai giurati italiani di Rovigno venne j 
assolto 11 prete italianotìloDon Leopoldo 1- ' 
vanclch amministratore dei beni - della 
chiesa parrocchiale di Maloselo(Lussinpic- , 
colo) in onta che s abbia constatato a- 
vere qnesto unto del Signore defraudato 
di fiorini 21,599 la cassa parocchiale.

L'accusatore era la Procura di Stato.
Il privilegio dell immunità, eh e go­

dono i giudici del popolo, ci costringono 
ad astenerci da ogni commento, i! quale 
del resto sarebbe anche superfluo

I Narodni Llsty di Praga annun­
ziano che la deputazione di Pirano. reca- j 
tasi iu questi giorni a Vienna, per pre­
gare il ministro della giustizia a voler j 
far allontanare dal giudizio di Pirano la ' 
tabella bilingue, fece libiamo i viaggi e 
ritornò ai patri lari mogia, mogia.

ritorna a letto finché l'incendio nou è 
spento.

s •
Abdul Hamid è piuttosto piccolo di 

statura, scarno, è inolio nervoso ed ha 
forza muscolare incredibile. Quando era 
principe, si divertiva con qualche tour de 
force propriamente detto; ora, di quando 
in quando, si dedica ai lavori di falegna­
me, per i quali ha un' attitudine straor­
dinaria.

Il sultano non si preoccupa affatto 
delle malattie reali o imagiuarie, ma ba 
una paura terribile del colera, in segui io 
alla predizione fattagli da un derbi* che ; 
egli morrà di colera! Questo derviš. con 
la sua facezia, o forse anche senza sa­
perlo, ha reso un gran servizio all'urna- ' 
uità, giacché il sultano ordina le piu se­
vere misure per combattere il morbo, e 
se nell'anno 1893 Costantinopoli non ne I 
andò immune, non. fu colpa sua, tna delle 
insufficienti misure prese dai paesi vicini.

•« •
La sobrietà del sultano por ciò che 

concerno i piaceri o le abitudini della vi­
ta, è notoria. Sobno nei suoi pasti c uella 
sua vita di harem, egli si leva di buon 
mattino, e la sua prima colazione, che 
d’ordinario prende nell harem, è assolu­
tamente frugale. Poi si reca nel suo stu-* 
dio e.si mette a lavorare. Nessuno si i- 
magini però ch'egli si sieda a tavolino e 
scriva: no. Abdul Hamid non scrive mai! 
Egli siede su di una larga poltrona o su 
di un divano ed impartisó^aordini che 
sono tante leggi sacre neretti Nessun 
ministro oserebbe fare la benché minima

-----------------------#------------------------------------

Noi alla nostra volta diciamo che la 
deputazione in parola non fece proprio 
il viaggio indarno — ba veduto almeno 
la capitale austriaca

Chi un anno fa avrebbe detto cbe 
quei „prodi” — come ebbero schiantarli i 
giornali de) vicino regno — sarebbero an­
dati dal ministro austriaco della giusti­
zia in cinere et cilicio !

Per Amba AlagE. Ci (scrivono da 
Zadar (Zara) in data 17 corri.'.

L'onore delle armi italiane, abba­
stanza compromesso nella strage di Am­
ba Alagi, verrà ben presto -xalvato, mer. 
cè il bollente patriottismo degli ultra di 
questa ciltà ducale. Non lo crederete! 
pure è la verità quasi ufficiale.

Infatti, tutto e pronto: una schiera 
invincibile di volontari, armi munizioni e 
...fegato militare. La schiera valorosa, la 
quale fra giorni s'imbarcherà sul „Flink” 
alla volta di Massaua, sarà capi'anata 
dall’eroico Gi(p Negovetich. Generale di 
onore ne sarà 1 invincibile Salgbettl-Drioli, 
il quale, a tal'uopo, spedisce il proprio 
cognato a Bombay con un'avanguardia 
di 12,000 uomini...

La tromba sarà rappresentata dall'il­
lustre publicista. Gaetano Fedi. L’am­
ministrazione generale delle vettovaglie 
verrà affidata all'ex ispettore doi fanali 
a petrolio — di felice memoria - O- 
svaldo Agonia, detto Menevado.

Crispi, lutbriani e Cavallotti spedi 
rono diggià telegrammi d'ugurio e di 
felice esito a codesti argonauti zaratim. 
Ma, fatalmente pare che il nostro pode­
stà cav. Trigari voglia sventare tutto il 
brillante programma, facendo funzionare 
sul capo dei valorosi patrioti le pompe 
comunali.

Delitto di lesa patria! .
Nomino La .Wiener Zeitung” del 

14 corr. annunzia che 1" imperatore Fran­
cesco Giuseppe ha nominato il conte 
Francesco Coronini a capitano provinciali* 
di Goriz.ia-Gradisca e il deputano slove­
no, Gregorćić, a suo sostituto.

La stessa „Wiener Zeitung” annun­
cia che il Ministro della giustizia ha no­
minalo gli aggiunti distrettuali Perišič ut 
Maloselo (Lussili piccolo) e Giacomelli in 
Pazin (Pisino) ad aggiunti presso il Tri­
bunale provinciale di Trieste ,T aggiun­
to distrettuale Sbizà in Baje ad aggiunto 
presso il Tribunale circolare di Rovigno. 
Inoltre ha trasferito gli aggiunti distret 
tuali : Martinelli da Buzet (P'ngnentei a 
Moufalcone, Isopp da Tolmino a Lussiti, 
ed ha nominato aggiunti distrellnab gli 
ascoltanti Sbisà (<er Bnja, Strausgitl per 
Pisino, Guzelj per Pingueitte, Pascoletto 
per Setana e Vidoš per Tolmino.

Un innocente Ingiustamente ac 
ausato. Lettori del „Pensiero Slavo'! 
permetteteci oggi di brandir la penna-a 
guisa di una lancia, per la difesa di un 
innocente ingiustamente accusato.

Quest'essere per cui andiamo a pro­
va-« Pncpiarn della punta... di penna, è 
quali' innocuo, dolce, paziente individuo, 
che si chiama il proto.

Ed è appunto la rivendicazione dei 
proto che noi vogliamo ottenere, di que 
sta (invera e buona croatura. calunniata 
e martirizzata, si da divenire uu proto­
martire.

Non vi sono asinerie, scritte dai gior­
nalisti, di cui la colpa nou ricaschi su di 
lui E tutta la rabbia, tutto 11 veleno del 
giornalista, che si è accorto di avere stam­
pato una bestialità, si riversa sulla testa del 
poveruomo, che proprio non c'entra per 
nulla

I lettori, che non sanili* la manovra, 
si fanno allora di questo misterioso sig 
proto up'idea tutt'altro che lusinghiera. 
E se lo imagmano come I' incarnazione 
perfetta dell ignoranza e della stupidag- 
gi. e umana.

E pensare invece che ce ne sono 
tanti, che potrebbero prendere la penna 
e scrivere con piò assennatezza di molli 
gazzettieri '

Questa calunniosa abitudine di fare 
ilei tipografo il capro espiatorio di ogni 
asineria dei redattori, è assai sparsa an­
che a Trieste Sarebbe quindi, tempo di 
smettere una buona volta qvesta poco de­
corosa abitudine.

osservazione ad un ' ìradé del Padiscià. 
Ed ecco che cosa è un iradè e come vie­
ne promulgato:

Ogni mattina il primo segretario del 
palazzo, non appena il sultano è uscito 
daH'harem, va a leggergli un rapporto.
Il segretario si avanza a passo lento e 
dopo avere fatto il saluto d’uso, si tiene i 
ad nna certa distanza attendendo l'ordine ■ 
di cominciare la lettura. Questo rapporto 
contiene di tutto è un'esposizione, in 
succinto, di tutti gli affari dei d’versi mi­
nistrerò A misura che il segretario legge, 
il sultano fa un cenno d’ approvazione . 
ecc*) l iradé. Non si confonda dunque Tj- 
radè col firmano. Il firmano e un docu­
mento uscito in realtà dal palazzo ed a 
venie in testa il tougra. vale a dire il 
monogramma ilei sultano.

• *
Lo »lesso id un altro segretario co- I 

munita al sultano il tenore dei'-dispaoci i 
d una qualche importanza giunti nella [ 
notte

Alia presenza del sultano non si par­
la, nè si discute . non si risponde che 
alle domande fatte dal sovrano. Se un 
ministro ha da dire qualchecosà. o ha 
da dimostrare. la necessità di prendere 
certe misure, lo fa molto timidamente e 
in poche parole. Un funzionario loquaoe 
non farebbe carriera in Turchia.

I consigli di ministri, che qualche 
volta al tengono a palazzo, uon sono mal 
presiedati dal sultano.

I ministri deliberano da soli sotto la 
presidenza del granvisir ed il saltano ri­
mane in una stanza attigua alla »ala delle

i
Persovri bbondanza «li materia

■iamo costretti c rimandare al venturo nu­
mero la publica] one della caratteristica in­
terpellanza, mota il 14 corr. al Parlamento 
di Zagreb (Zaga »ria) dal valoroso deputato 
croato, Eraajpo Barćič, avvocato a Rieka 
(Fiume).

Sapete ehi ha rifiutato a Trie­
ste l'obolo pegli studenti croati 
gettati sul fastldeo? Due sloveni, che 
in questa città a torta passano per buoni 
patrioti. Uno di essi è quattordici volte mi­
lionario e T altro un negoziante che coi Cro­
ati della Dalmazia guadagna all' anno per­
lomeno 20,000 fiorini.

E pensare che ha elargito, per il suac­
cennato scopo, fior. 20 un patriota che lotta 
colla propria esistente !

Corre voce a Trieste che il luo- 
guotonente Rinaldini aprirà la ventura ses­
sione della Dieta istiiana.

Il treno lussa Trieste-Ostenda 
e il celere Trleate-Vienna. Viene co­
municato che quantunque la partenza del 
treno-lusso Tnesto-Vietna-Ostenda sia fissa­
to i’C °Kn’ mercoled alle 8 ore di sera, 
pure n solito treno coltre per Vienna lo se­
guirà qualche minuto pù tardi.

I viaggi del piroscafo lloydlano 
Orai Wurmbrand. Cominciando col 
giorno 2 gennaio 1896, il piroscafo ,Graf 
Wurmbrand* percorrente la linea celerissima 
Trieste-Kotor (Cattare), partirà da Trieste 
ogni giovedì alle-fi pom. da Pola alle 11 o 
tre quarti pom ; da Zadtr (Zara) il venerdì 
alle 6 ant; da Split (Spalato) alle 1) e 
tre quarti ant.. da Gru> (Gravosal alle 7 c 
mezza pom.; arrivando a Catterò alle 10 e 
tre quarti delia stessa sera.

Le partenze di ritorno seguiranno da 
Catturo ogni sabato all' una pom., da Gra­
vosa alle 5 pom, da Spalato domenica alle 
*•„ ant., *ia Zara alle fi e mezza ant, da 
Pola alia 1 , pan.-e l'arrivo a Trieste alle 
5 pom.

Nel servizio postale Giusta comu 
locazione dell' Amministrazione postale ger 
manici all'eccelso i. r. Ministero del Com­
mercio, pervengalo dall' Austria agli Uffici 
postali germanio numerose corrispondenze 
insufficientemente affrancate, e tra queste 
specislmente lettere del peso di oltre 15 fino 
a 20 grammi le quali sono affrancate con 
un porto solo.

Visto il frequente ripetersi di siffatta 
insufficiente aff-ilncazione. si deve arguire 
che al publico non sia abbastanza noto che 
T unità di peso per le lettere nel servizio 
austro-germanio non è di 20 chilogrammi 
come all* intero,, bensì di soli 15 grammi, 
motivo pei cui le corrispondenze eccedenti 
questo peso vA„no affrancate con la tassa 
ni due porti.

•Siccome t',i corrispondenze sono di con­
seguenza gravite di tassa in Germania, a 
scapito dei destinatari, la locale i. r. Dire­
zione delio Pos«. - 4«; Tolo^rafi avverte il 
publico, che I unità di 20 grammi quale 
porto semplice vige soltanto nel servizio in­
terno, ed in quello con T l’ngheria e la Bo- 
snia-Erzegovina, mentre per tutto T estero 
indistintamente, e quindi anche per la Ger­
mania, 1 unità , d: peso per le lettere è di 
soli 15 gramnfi

Poziv na predplatu
i „ •

l’nmamo i priobćivamo:
„Due 15 januara nove godine izaći

co našom nakladom: Ild Bogdanov „Tre-
I nutak” prvo poglavlje „Balkansko misli*. 
! .Trenutak” je cjelina koja stoji 0 sebi a 
i sadržaj inu je: 1. Prelazno doba — 2. Po- 
, litika sve i svuda — 3, Dva naraštaja —

4. Inteligencija i puk — 5. Anarhja poj­
mova — 6. Pojmovi „pleme' i „narod*
— 7. Pojam , historjjska individualnost”
— 3. Pojam „politički narod” — 9. Ple­
menski egoizam — 10. Dvije struje —

) 11. Narodna misao i politika — 12. Po- 
; Kinatraći i praktićnjaci — 13. Politićari- 
' ma. - Knjiga će izaći u dva izdanja . lati­

nicom i ćirilicom Spoljašnja će joj izra­
da biti ukusna. Knjižarska cijena 70 novć.

deliberazioni. I suoi ministri non lo ve- 
; dono, ma egli li cede attraverso un pa- 
i ravento posto dinanzi alla porta che mette 

in comunicazione la sala con la stanza.
Intanto che i ministri deliberano, un 
clami elleno trasmette loro gli ordini di 
Sua Maestà per ogni questione che essi 
hanno da esaminare.

»• «
Dopo il lavoro del mattino il sultano 

la colazione a palazzo, ma durante Testa­
te preferisce mangiare in uno dei tanti 
chioschi del bel pareo che circonda Yit-. 
du. Dorante il giorno egli non si reca 
all’Aarrm che rare volte, soltanto per ri­
posare. Nel pomeriggio riprende il suo 
«woro, la sola distrazione del sultano è 
una passeggiata nel parco e qualche vol­
ta va anche in vettura od in canotto sul 
piccolo lago in mezzo al parco.

s •
Abdul Hamid è un inussulmanno 

convinto; prega regolarmente cinque volte 
al giorno, osserva scrupolosamente il di­
giuno e non beve nè vino' nè liquori . 
acqua pura. Quando egli invita i suoi 
ministri a pranzo, non si siede neppure 
a tavola; passeggia sù e giù per la sala: 
questo è già un onore per gli invitati•• •

Specialmente interessante è la vita 
dell’„harem” di Abdul Hamid- Il sèrra- 

fio del sultano è poco popolato ma le 
onne rinchiuse sono stupende ed egli è 

per ciascuna di loro uno sposo, un pro­
tettore generale, quasi paterno.

Due anni fa una di queste sultane 
oltremodo bella, graziosa, adorabile, di

C(jene za predbrojnike 50 novć Ako je 
predbrojnlk učitelj ili djak, i to svojim 
potpisom potvrdi, dobiće knjjgu za 30 
novć. Sakupljači će dobiti na 10 knjiga 
jedanaestu prida. Ko ovog arka ne pri­
mila rad je da ovo izdanje podupre, oe; 
ka sam takav jedan arak priredi. Pošto­
vane sakupljače molimo, da nam ito prije 
poilju imenik predbrojnika, jer nam je 
to potrebito da znamo od prilike u koli­
ko primjeraka da priredimo izdanje lati­
nicom a u koliko ono ćirilicom.

Molimo najponiznije sve naie novine, 
da ovaj oglas odštampaju.

- U Zadru, 6. decembra 1895.
Međunarodna Knjižara E. pi- 8chòufeld.

„Matica Hrvatska‘‘

doštampala je svoje ovogodišnje kpjige, 
i to na broj njih deset (devet za članove, 
a jedna u nakladi), te je i družtveni knji­
goveža već sa dvie trećine svoga posla 
gotov, tako da od strane „Matice* neće 
biti zaprieke, da se knjige „Matice” za
g. 1895. prema obećanju oko Božića stanu 
dieliti, dotično razaiiljati.

Umoljavajn seuslied toga igg. povjere­
nici i članovi „Matice”, da nebude za­
prieke što akor(jemu dielenju, dotično ra- 
zašiljanju „Matičinih” knjigah, da se po­
žure sa prijavami i sa uplatom prinosa, 
pošto do danas (unatoč što je rok prijave 
i uplate prinosali ustanovljen do 1. pro 
sinca) nije se upravi „Matice” od prošlo­
godišnjih ćlanovali - prinosnikah (9792). 
prijavilo i uplatilo svoje prinose više ne- \! 
go oko pet stotinah ćlanovah. I-

„Matica hrvatska* uložila je i ove 
godine sav svoj trud, da i ovogodišnji 1 
njen književni aar nezaostane u nijednom 
pogledu za prošlogodišnjimi, pak oćektfie 
stalno, da neće ni ovogodišnji odziv ćla- 1 
novali „Matice” biti manji od prošlogo­
dišnjega.

Naklada ovogodišnjih „Matičinih* 
knjigah je ravnih 12.000 primjerakah, pak 
će se članovi „Matice” za ovogodišnje 
knjige „Matice” primati tako dugo, dok 
bude zalihe knjigah, a knjige će se do­
stavljati gg. družtvenlm povjerenikom o- 
nim redom, kojim svoje članove prijave 
i njihove prinose upravi «Matice» dostave.

Upraca .Matice Hrvatske*.

EDIZIONI DEL „PENSIERO SLAVO-
ANDREA KACIC-MlOSIC

• e I noi cuti
(ter Doimo Fortunato Karaman

Preno s. 30 franco di posta.
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RACCONTO STORICO
HiAvarrsTO sekojù.

(Edizione del „Pensiero Slavo”) *
E’ un grazioso volumetto di 257 pagine, stampato su carta lucida 
e fina, con caratteri mudi, legato in brochure con ciqtertiua elegante

Si vende al prezzo di UNA CORONA presso gli uffici della nostra 
Amministrazione e in Trieste prosso i seguenti librai :

Julius Dose — via Ponterosso N. 2 Ferdinando Raffaeli — Piazza 
della Borsa N 13. Ettore Vram, successore a Colombo Coen e

Figlio — Corso. F. M. Schimpjf — Piazza della Borea. tjj

appena 15 anni, rimase incinta. II sul­
tano, vista la giovinetta e la di lei debo­
le costituzione, incominciò ad impensie­
rirsi ; egli usciva parecchie volte al gior 
do dal palazzo per recarsi neli'.harem” a 
visitare ia giovinetta che cominciò ad 
ammalarsi. Un medico del saltano rice­
vette T ordine di visitare l'ammalata. 
Quando all«», ragazza vennero le doghe 
del parto, il medico confessò al sultano 
ch'era <ndisp*.»usabi e un'operazione. Il 
sultano hhha-.doiiòtuttii suoi affari politici

i e privati e si installò iu una stanza attigua ’ 
a quella della malata. Egli era circonda­
to da una diecina di enunciti, ed altret­
tanti circondavano il medico.

Attorno ai letto dell'ammalata c e- 
rano levatrici, odalische, serve, tutte per­
sone che, anziché servire al medico, era­
uo d' impaccio. Il sultano si fece mo­
strare dal medico i ferri chirurgici e 

< gli lasciò comprendere che, se non fosso

Sossibile di salvare il bambino, la ma­
re doveva essere salvata. Come si vède 
la posizione dol medico non era invidia­

bile, ma fortunatamente T operazione 
riuscì perfettamente e madre e figlio ri­
masero salvi. Il sultano avuta la notizia 
emise un profondo sospiro e si felicitò 
col medico ; quindi andò subito a cori- • 
carsi non potendone piu dalla stanchezza., »•r •

Hamid il è appassionatissimo per la 
musica e per U teatro, suona un po' il 
pianoforte e diiquando in quando invita 
qualche compajpia (ìramatica a produrci 
nel piccolo ma elegantissimo teatro, che 

egli fece costtuire nel suo palazzo.

TUBERCOLOSI
Piai polmonare-Bronchiti e p<*ln> iute 
croniche — Affezioni delln Laringe e
della Trachea.

Guarigione rapida, sicura e radicale 
.coll'uso del BALSAMO del D r prof. 
Robert» Colibroocke di Calcutta, 16 anni 
di successo. Unico rimedio riconosciuto 
ed approvato da tutte le cliniche e facol­
tà mediche, per guarire le malattie più 
gravi e disperate dei polmoni Poche 
bottiglie bastano per la cura completa. 
Le forze ritornano in due o tre settimane 
la tosse, lj espettorazione, i sudori nottur­
ni, la febbre e gli altri sintomi della 
consunzione polmonare, migliorano »ino 
da principio e cessano rapidamente sotto 
all’ uso continuo e regolare del Balsamo 
— S( legge nel Giornate di medicina. 
La stampa medica rCimcat Record . An 
naie» de mèdieine ; Practictcner , Lan- 
cet ; Igea Medicai Exammier. Recue mè 
dicale, Revue de 7herapeutigue, Medicai 
Monthly ecco consacra giornalmente de 
gli articoli d' una importanza e d' uua im­
parzialità superiori, alle guarigioni stra­
ordinarie, anche di ammalati che già si 
riguardavano come perdati, le qua'i in*» - 
tiplicano il numero sempre crescente dei 
successi dovuti al l 'uso del Balsamo, sco 
porto e introdotto nella Terapia «lei ce­
lebre specialista Dr. Colibroocke Noi sia 
mo effettivamente in grado di constatare 
come una verità seria è po»itjva Acqui­
stata alla scienza, che questo rimedio >’• 
l'unico da non confondersi cou nessun 
altro, dal quale i tisici, i tubercolotici e 
tolti coloro che soffrono di mala'tie pol­
monari, brochiali' e laringee,-anche gra­
vissime, abbiamo diritto di aspettarna 
benefizio immediato e guarigione.

Bottiglia cou istruzione in lingua i- 
laliana fiorini 5 anticipati Spedizione 
franca di porto per tutta la monarchia 
Austro-Ungarica. Si accettano in paga­
mento biglietti di banca in lèttere hieeo- 
maudata. Chi commissiona fi bottiglie in 
una volta, ba la •■settimana gratis. Scorno 
ai medici e farmacisti. Consulti (»er co r 
rispondenza.

Dirigere le richieste al Dr. G- Ferma 
prof. aggr. (Clinica medica spec ) a PA­
RIGI rue Blomet D. 75. (Francia, Semei.

TIPOGRAFIA MGL’STO LEM

11 „Pensiero Slavo“
si vende a

T K I E S T ti
A SOLDI 10

nei postini di tabacco siti in .
1) Vis delle Poste nnm. 1,
2) Pisssetts 8. Lucia nnm 1, -
3) Piasse delle Legna nnm 7,
4) Vis Stadion noni. 1,
5/ Via della Calermi nnm 13, 
6i Piasse delle Caserma nnm 1

a SOLDI 14 SI VKWDK 
a Rleks (Fiume) presso TAgeozie

lnternesionsle di Gsssette,
a Volosko presso Giov Bpendon. 
a Pois nel postino da tabacco *1

Ant. Psvletié (Via Barbacani)
e a Split (Spalato) presso L De

Redo


